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Laguerra. 


La difesa di Porto Arturo 


e la situazione in Manciuria. 
Ottimismo a Pietroburgo. 


Il movimento liberale in Russia. 
Plausi al principe Galitzin. 
MOSCA 26 (N), Settanta consiglieri co- 
munali presentarono ieri al principe Ga- 
litzin, capitano di città, un indirizzo in 


Pellico N. 4 (palazzina del “Piccolo” 


comunicava j suoi dubbi circa la morte di 
Syveton e discuteva gli effetti dell’ossido 
di carbonio e gli effetti che può produrre 
l’acetosella mista a tabacco da pipa. Il 
dottor Tholmer richiesto poi del suo pa- 
rere circa le cause che potrebbero avere 


Trieste, Martedì 27 


Dicembre 1904 


un'addizionale del 40% sull’imposta. A 
giudicare dagli introiti finora incassa 
risulta che il bilancio per il 1904 fu pre- 
ventivato su una solida base. Per la fine 
dell’anno si prevede persino un aumento 
nelle entrate. Ciò dimostra che si riuscirà 


N. 800, Redazione: N. 


LA CRISI MINISTERIALE IN GRECIA. 
ATENE 26(N). Delvannis fu incaricato 


di formare il nuovo gabinetto, il quale 
scioglierà poi l'a Camera. _ 


L'infornata di senatori. 


ia Amministrazione: 
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227. 


le concessioni previste fatte. dalla Ger- 
mania al Belgio, alla Russia e alla Sviz- 
zena che interessano l’Italia. Calcolando- 


si soltanto questo punto di vista, l'Italia 


deve desiderare che riesca l'accordo tra 
VAustria-Ungheria e la Germama. 


Ì i de pr cui gli esprimono i più caldi ringrazia- | indotto Svveton ‘al suicidio ovvero sulle |a stabilire l'equilibrio finanziario. Nel i CI ASS e 
Ise menti perchè nella seduta del 13 dicem- | pressioni che avrebbe subìto Syveton,|1905 poi si riuscirà a stabilirlo senza ROMA 27 (N). La «Tribuna», contra- 


possa resistere sino all'arrivo della squa- 
dira del Baltico e si ritiene che le condi- 
zioni della piazza sieno gravi ma non 
disperate, L'esercito di assedio si è im- 
padronito, è vero, l’una dopo l’altra di 
una serie di alture fortificate: si tratta 
di un'estensione del movimento assalito- 
re inaugurato da parecchi giorni, parten- 
da dalla baia dei Piccioni e tendente a 
interporre le forze giapponesi fra la guar- 
nigione russa e le fortezze che dànno 
a difesa è buona, in 


bre che rimarrà memorabile nella storia 
del risveglio del popolo russo e che egli 
presiedette, dimostrò insigni virtù ci li. 
L'indirizzo rileva che il principe Galitzin 
‘potrà contare su tutto l'appoggio del con- 
siglio municipale e si esprime Ja spe- 
ranza che grazie alla solidarietà esì- 
stente fra lui ed i rappresentanti iella 
città si potrà iattendere con sicura fidu- 
cia lo svolge degli avvenimenti. Il 
principe Galitzin ringraziò i rappresen- 


lasciò intravvedere esser possibile l’inter- 
vento di terza persona, finora mai nomi- 
nata. Dice che aveva avuto conoscen- 
za delle difficoltà che erano ‘sorte nella 
famiglia di Syveton. Ménard ha potuto 
a sua volta, servendo da strumento fra 
due persone più ‘altolocate, profittare 
della circostanza per spingere Syveton al 
suicidio. Vi è in. iciò una coincidenza più 
che bizzarra che :colpì fin dal primo gior- 
no. La notte che seguì la morte di Syve= 


il 


l’addizionale straordinaria del 40%. Si 
otterranno poi miglioramenti duraturi con 
riforme finanziarie di cui il Governo pre- 
senterà alla Camera i disegni di legge 
ancora in questa sessione. Non è possi- 
bile, concluse il ministro, risanare di 
un tratto le conseguenze della cattiva 
amministrazione di un sovrano senza 
carattere, ma poichè ora la Serbia ha un 
re compenetrato dello spirito costituzio- 
nale si può sperare in un rapido pro- 


riamente a quanto fu detto sulla nomina 
di nuovi senatori, afferma che questa 
non sarà pubblicata in questi giorni. Tale 
pubblicazione non avverrà se non nel- 
l'imminenza dei lavori parlamentari e ciò 
perchè, essendo il Senato in quasi tutto 
il mese di gennaio in vacanza, non po- 
trebbe far lavorare la commissione inca- 
ricata dell'esame delle nuove nomine. 


UNA LETTERA DI LEONCAVALLO. 


Pranzo di Natale finito a coltellate. 


MILANO 26 (N). Milano ebbe quest'an- 
no un Natale singolarmente sanguinoso. 
Numerose risse funestarono la. città; ma 
la più grave accadde in via Cesare da Se- 
sto. Invitato a pranzo nella famiglia Pa- 
sini, il giovane ventenne Giacomo Gamba 
insultò l'ospite Giuseppe Pasini, rivol- 
gendo poi scherzi inopportuni alla nuora 
del Pasini, Margherita Apollonio. Ne 
nacque un diverbio e il Gamba cadde fe- 


| Verso il mare: ma Ù drago avati] Y È : Y + ici î RE È È ci 3 
| SIEDE) ATE tanti municipali dell'indirizzo e disse di|ton - disse Tholmer - ebbi con il signor| gresso economico. Perciò in questo ri-|La riconoscenza per gli artisti e por il pubblico | rito da. cinque coltellate. Yu portato mo- 
li quella parte, e i giapponesi dovranno fa- pi 1555 Ménard spiegazioni abbastanza lungl ; 3 EE ‘ai Berlino. Ina 
re grandi sagrifizi per raggiungere la loro essere compreso del suo dovere idi citta-| Ménard spiegazioni abbas ui unghe.| guardo la Serbia può volgere fiduciosa lo rente all'Ospedale. 
; È dino russo e di sperare di aver il pieno Confesso che si è fatta un po’ di luce nel | sguardo all’avvenire, NAPOLI 27 (N). Il maestro Leoncaval- 


| Avamposto giapponese respinto. colonnello, colpito alla testa da una revol-| Abbiamo telegrafato al nostro corri-|Jel Lungo si trova colà per esperimenti | che tra giorni verrà a Roma il ‘pittore | Come funziona tel - L’economi 
fd SAURO" (iaia, do verata, cadde da cavallo. Allora le truppe | spondente di Venezia . perchè da colà che danno buonissimi risultati. ‘Il del| Grosso sE cano Snia 7 U Cola (UR SUORE LOI 
(Ed PIETROBURGO 26 (Ufficiale). Un te-|fecero fuoco, uccidendo, a quanto si ac-|assumesse informazioni sulla notizia a Lungo ha risolto il problema della velo-|\fontecitorio due ‘grandi ritratti dei n BAI ; ; 
; legramma di Kuropatkin di data 25 cor-| cer: RR ; DA > cità delle navi. Ha trovato che l > | Montecitorio due ‘grandi ritratti dei so-| Tra gli svariati usi ai quali vennero im- 
Ì te. dice: Oggi ani ro. Il 23 certa, otto dimostranti e ferendone una |noi giunta da Vienna. 7 î. Ha trovato che la resi-| pani, eseguiti per commissione della piegati gli automobili, se ne può aggiun- 
Ras RICO OEE I DAr O  (CIOGLANATA, I dimostranti risposero a| Alla mezzanotte ci giunse un primo te- stenza della nave in movimento dipen-| residenza della Camera. gere un altro, cioè mello per gli estintori 
È corrente i cacciatori inviati a Tsciantan,| colpi di revolver ferendo parecchi soldati |]egramma da Venezia, dichiarante che a dendo in gran parte dallo stato delle on- i bi Ù . 4 CR ea quello per g Iintori < 
î respinsero un avamposto nemico abba-|ed un gendarme. Infine la truppa riuscì | Venezia RETI ani paesi della terra- de laterali le quali trattengono la nave, ! funerali di Alessandrina di Sassonia» SOI a ine CAO DS TIA 
[se stanza forte e incendiarono due villaggi] a disperdere la folla, operando numerosi |ferma si sa nulla del preteso suicidio. bisognava modificare lo stato di queste Coburgo-Gotha. SOFIA 28 (Ag. tel. bulg.) ADEnO de TI (ari: I DELE e 
| nei quali vi erano grandi depositi di Vi-| arresti. ‘Alle 2.15 un secondo telegramma ci in-|SNde, affine di diminuire la detta resi-|1l principe Ferdinando è partito zieri neli|SOTnOL del; viglilcela cliaagi Leicester, 
i Veri, di foraggi e di munizioni. Nella not- AREE SFERE È stenza. Il del Lungo b iolto il proble- | pomeriggio per ‘Coburgo affine di assi- parecchie di queste macchine, e le prove 
| 190 formava che a Venezia fino alle 1.25 non za. go ha sciolto il propie- £ te h 
| te dal 24 al 25 il termometro segnava 13 a a non ma mischiando all'acqua dell'aria, con stere ‘ai funerali della duchessa vedova; | SS®SUlte danno superato ogni aspettativa. 
| gradi sotti lo zero. IL DRAMMA SYVETON SRI RO o) un'invenzione di cui ha ottenuto la pri- BERLINO 26 (N). L'imperatore Gugliel- Aee estintori consistono di un auto- 
| Rinforzi a Oyama. Perquisizioni cd esperimenti. i D'aluo' canto ni telegramma da Roma |vativa, cioè lubrificando pneumaticamen- | MO Sì reca stasera a Cobungo per assiste- fornito di na Sei 
pe 26 (N si fe Lr cia 3; GIA, RT CE a EEA È Sano H rali |» i È a 2% C i 
| TOKIO 26 Retter), Si stanno prenden- PARIGI 26 (N). Stamane si fecero per-|ci recò la notizia che il «Giornale d'Ita-|t® la carena della nave e mischiando po I della duchessa vedova |eie può imprimere alla vettura una da 
| do vasti provvedimenti per inviare al ma- quisizioni nel domicilio di Ménard e delijia» di iersera pubblicava un telegram- l’acqua con altri gas allo strato d'acqua sandrina, cita ‘dr ben bOlchilometri all'orasti Dime 
| tesciallo Ovama considerevoli rinforzi di dott. Tholmer. PELATI | ma da Firenze annunziante che la prin- prossimo alla nave e che questa trascina pianto per l'estinzione è composto di un 
| fanteria e di artiglieria. Varo pi Sane giudiziaria recatasi|cipessa di Sassonia era attesa stanotte nel suo movimento. Il trattato Halo-Germanico grande cilindro in lamerino d'acciaio, so- 
| SE gassio) nell abitazione di Syveton vi fece esperi- |a Firenze. SÈ SA Quando entrerà iin.vi Ore. lidamente ribadito, disposto al lato postes 
POS AE SR I .. |:menti con cani e porcellini d'India per tn La Turchia a scuola. RUE riore dell'automobile, e contenente ‘una 
ALGERI 26 (N). E° arrivato il caccia- [accertare le circostanze dell’asfissia con) IL BILANCIO DELLA SERBIA. DA ist i 1 ROMA 26 (N). La «Tribuna» risponde | soluzione di carbonato di soda. Vicino 4 
torpediniere russo  «Prozitelnv», prove-|; Î ; i SSIO Un attacco al re Al Pes ROMA 26 (N). Verso la fine di gennaio a 1 e di 2 a. ino 
Ip si VENA il gas. Un funzionario che faceva parte n attacco al re Alessandro. atriveranno în Italia dodici sott'ufficiali alla domanda fattale da più parti per sa-| questo cilindro, c'è un altro piccolo reci- 
niente, da Tangeri. della commissione dichiarò che l'odierna BELGRADO 26 (N). La Scupcina ha in-|-gella o IGO a essere incorporati | PES quando entrerà in vigore il muovo |piente, contenente acido solforico. 
Contro la «Sebastopol.» giornata sarà decisiva per l'inchiesta. cominciato oggi la discussione del bi- a bordo di nostre navi per dos SOOSIEGII trattato di commercio con. la Germania. l funzionamento dell’estintore è molte 
LONDRA"26 (N). Il «Daily Telegraph» PARIGI 26 (N). A malgrado delle fe- lancio... ichuzionetpisinica, i SO Il giornate dice che esso non fu ancona semplice; basta infatti mettere in comu- 
riceve da Cifu:Lrartiglieria di lunga por- ste natalizie, l'affare Syveton ha ‘conti- Il ministro delle finanze nella sua €s- | nel dipartimento di Spezia presentato alla. Camera italiana nè «al|nicazione i due recipienti, perchè l'acido 
{ata dei giapponesi siunge dra a colpire nuato ad occupare il primo posto nella posizione ' rilevò le difficoltà che si pale “Dara Parlamento germanico. La presentazione | so forico, come viene a contatto con la 
RO) pioresili oa a «Se- | discussione del pubblico e dell’occupa- incontrarono nella compilazione del bi- ta sarà contemporanea e avverrà probabil- | soluzione di carbonato di soda, sviluppi 
bastapol», nella rada esterna di Porto zione dell'autorità giudiziaria. Dopo l’ap- lancio pro 1904 per il fatto che sì pre- i pericoli, del problema macedone. |mente aila fine di gennaio, dovendo la|una grande quantità di anidride carbo- 
PESSONE posizione dei sigilli sì sono falti parecchi | Sentava_un deficit di dieci milioni di Una ‘dichiarazione della Bulgaria» Germania sperimentare prima se sia pos- | nica, che, com'è noto, non permette la 
SR, corazzata setadipiul sopraluoghi nella palazzina di Neuilly, dinari. Per. coprire questo ammanco si] SOFIA 26(N). Il ministro degli esteri |sibile accordarsi con l’Austria-Ungheria.| combustione. Lo sviluppo del gas viene 
la entro breve termine. dove ‘abitava Syveton ed oggi fu prati- preventivarono le entrate, non sulla base | inviò a tutti i rappresentanti diplomatici | Approvato, come non si dubita, il trat- | accelerato mediante ruote a pale, disposte 
cata una perquisizione in casa del dottor della media degli ultimi tre anni, ma|della Bulgaria una nota in cui li inca- tato dai due parlamenti, è molto proba-|internamente nel grande cilindro, e che 
Concentramento di cosacchi. Tholmer. Questi, intervistato, dichiarò sulla base delle entrate dell’anno prece- |rica di dichiarare ai Governi europei che |bile che esso non entri in vigore prima | vengono mosse a Mano, mediante un vo- 
LONDRA 26 (N). Il «Daily Telegraph» {\che la perquisizione ebbe nessun esit3; | dente. Inoltre si aumentarono i prezzi di|la Bulgaria declina ogni responsabilità | del primo gennaio 1906. Intanto ‘sappia- | lantino. In tal modo, si raggiunge in bre- 
ba da Cifu: 75.000 cosacchi sono con-|{u sequestrata soltanto una lettera che alcuni articoli monopolizzati e si rag-|per tutte le conseguenze dell’attuale at-|mo - continua la «Tribuna» - che il trat- |ve tempo in conseguenza dello sviluppo 
Il ‘centrati tra il fiume Liao e l’ala sinistra si trovò nel caminetto della stanza da giunse un maggior reddito per mezzo di | teggiamento della Turchia nella .questio-|tata concluso dall'Italia con la Germa-|del gas, una fortissima pressione e così 
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meta. 

La notizia che il generale Kondratenko 
sia caduto nella titanica lotta - giunta 
qui da Londra e da Berlino - ha destato 
rin senso,di vivissimo dolore, quantun- 
gue molti non ci credano, rilevando co- 
me igiapponesi abbiano il loro torna- 
conto a spargere voci allarmanti. e_no- 
ando come fosse stata anpuriciata anche 
a morte dello Stésset Che poi fu smen- 
ita. ra 
Invece_ha destato impressione il rap- 
porto,dell’ammiraglio Togo, il quale an- 
quneiava di avere staccato la sua squa- 
dra dal blocco di Porto Arturo. Si ritiene 
‘per fermo che Togo voglia seguire la 
squadra di Kamimura, più debole della 
sua, incontro alla flotta del Baltico. ‘La 
impressione è mitigata solo dal fatto che 
l’allontanarsi di Togo rallenta il blocco 
di Porto Arturo, 
Se è vero che il generale Stòssel co- 
minciasse a mancare di munizioni, facile 
o meno difficile sarà rifornirlo adesso, 
e forse anche potrà essere rifornito . di 
soldati freschi, provenienti, per esempio, 
da Vladivostok. In tutti i casi, i russi ‘di 
Porto Arturo trarranno i migliore» utile 
possibile dalla partenza della; squadra 
che li assediava dalla parte del mare sino 
dai primi giorni della guerra, E perciò qui 
si spera che l’eroica guarnigione possa 
prolungare la resistenza molto al di là 
dei limiti indicati dai giapponesi. 

In quanto alle operazioni terrestri, qui 
si ritiene che gran parte dei rinforzi rus- 
«sì giunti di recente sul campo della stra- 
ge, sieno stati diretti, non a Mukden, ma 
a Kirin, all’ovest, per evitare le forze di 
Ovama e giungere al loro tergo, oltre le 
valli del Sungasi e di Hengkian, sul fiu- 
me Jalu. Il generale Kaulbars sarebbe in- 
caricato di operare il largo movimento 
avvolgente, la cui riuscita taglierebbe la 
ritirata ai giapponesi. Questo movimento 
spiegherebbe l’immobilità di Kuropatkin, 
il quale tenderebbe a trattenere dinan- 
‘ai a sè gli eserciti di Kuroki, di Oku e 
di Nozu, mentre il terzo esercito li ag- 
girerebbe. silenziosamente in un vasto 
circuito. 


dei giapponesi. 


‘appoggio del consiglio municipale  nel- 
l’opera sua. 
Per l'autonomia delle Università. 

MOSCA 26 (N). I docenti privati e al- 
cuni professori di quest’università pre- 
sentarono al consiglio dell'univoreità-un 
indirizzo in cui chiedevano che esso pro- 
testasse contro le violenze usate dalla 
polizia a danno degli studenti nelle di- 
motrazioni del 19 corrente. Il consiglio 
decise a unanimità di avviare un'inchie- 
sta per assodare le cause di quelle dimo- 
strazioni. I docenti privati si dichiara- 
tono soddisfatti di questa decisione. 

I capi del movimento affermano che 
per prevenire il ripetersi di simili disor- 
dini sia necessario statuire l’autonomia 
delle università, la quale cosa non è pos- 
‘sibile se non mutando l'ordinamento s0- 
ciale ‘della Russia. 

La sanguinosa dimostrazione di Radom. 
Nove morti, numerosi feriti. 

LEOPOLI 26 (N). Lo «Dziennik Polski» 
a da Radom i seguenti ulteriori partico- 
ari sui disordini avvenuti durante la not- 
edi Natale: Appena giunse l'ordine di 
mobilitazione, i capi del partito rivolu- 
zionario di Radom, conformandosi agli 
incitamenti contenuti nel proclama. col- 
ettivo emanato tempo fa dalle direzioni 
dei partiti rivoluzionari russo, polacco, 
ettone e georgiano, organizzarono subito 
una dimostrazione scegliendo a tal uopo 
come più opportuna la notte. di Natale. 
Già durante la messa di Natale, celebrata 
a mezzanotte nella chiesa cattolica, vi 
urono dimostrazioni contro la guerra 
e contro il dispotismo. Dopo la messa, 
a folla dei dimostranti, spiegando ban- 
diere rosse con scritte rivoluzionarie, per- 
corse le vie principali cantando inni ri- 
voluzionari e gridando: «abbasso la guer- 
ra, abbasso lo czarismo, evviva la li- 
bertà, evviva la rivoluzione!» La polizia 
tentò di disperdere i dimostranti, ma que- 
sti la presero a sassate. Le guardie si 
difesero a colpi di sciabola ferendo mol- 
ti dimostranti. Fu chiamata la truppa. 1 
dimostranti l’accolsero a revolverate. Il 


pranzo in cui un chimico, amico suo, gli 
I 


mio spirito, allorchè Ménard mi confessò 
di aver messo un terzo a parte dei dissa- 
pori. con il suocero. Tholmer a giunse di 
non poter dar nessun'altra Ss] razione, 
ma è ovvio supporre che alluda al suoce- 
ro di Ménard, signor Potel, che conosce- 
va parfaltamente ‘tutto ciò che cena avve 
nuto fra Ménard e Syveton. Una situazio- 
ne veramente strana è quella della ve- 
dova che dopo la rivelazione del defraudo 
dej 98.000 franchi, ha contro di sè tutta 
la stampa che rileva :ich'essa ha svelato 
il furto soltanto parecchi giorni dopo la 
morte di Syveton, dimostrando così che 
se le cose fossero andate liscie, essa sì 
sarebbe appropriata quel denaro. 

PARIGI 26 (N). Il giudice istruttore 
Boucard si recò nel pomeriggio nuova- 
mente nell'abitazione della signora Sy- 
veton per continuare gli esperimenti in- 
cominciati stamane; dinanzi alla casa sì 
erano raccolti molti curiosi, ma furono 
dispersi da agenti di polizia. 

Il giudice istruttore si. fece. esporre 
dalla signora Syveton diffusamente tutte 
le circostanze nelle quali avvenne la mor- 
te del marito; poi fu collocato un.cane 
nella stessa posizione in cui si suppone 
si trovasse il corpo di Syveton all'atto. del 
suicidio. 

Si aprì il tubo della stufa a gas e sì 
chiuse l’uscio della stanza. Dopo 40 mi- 
nuti il cane era morto. Il suo Sangue sarà 
analizzato per rilevare se la quantità di 
ossido di carbonio che si troverà è pro- 
porzionata a quella constatata nel sangue 
di Syveton. 


Voci del suicidio di Luisa di Montignoso. 


VIENNA 26 (N). Nella serata si era 
diffusa qui Ja notizia che a Berlino e a 
Dresda si fosse sparsa la voce del sui- 
cidio della contessa di Montignoso. Si 
diceva che la contessa, discesa in una 
località vicino a Venezia, si fosse uccisa 
con una revolverala al cuore per lo stra- 
zio di non aver potuto rivedere i figli. Da 
informazioni attinte a fonte competente 
risultorebbe però che la voce ena falsa. 


una tariffa daziaria. infine fu introdotta 


Ri i 


Si vuole esaurire la discussione del 
bilancio ancora prima della fine dell'an- 
no; perciò la Scupcina terrà due sedute 
al giorno. 


L'ANNIVERSARIO DELLA MORTE. DI ZANANDELLA 

BRESCIA 27 (N). Oggi, ricorrendo l’an- 
niversario della morte di Zanardelli, mol- 
ti cittadini si recarono in pellegrinaggio 
alla sua tomba. Due pompieri in alta u- 
niforme prestavano il servizio d'onore. 
Due corone di bronzo furono deposte sul- 
la tomba: una dal commissario regio, in 
nome della cittadinanza di Brescia, e 
l’altra dal Comune di Maderno. Figura- 
vano pure le tre corone di bronzo man- 
date l’anno scorso dalla Camera, dal re 
e dal prefetto. Il palazzo municipale, 
molti edifici e molte case private aveva- 
no issato bandiere abbrunate. 

ROMA 26 (N). Tutti i giornali dedicano 
articoli di rimpianto alla memoria di 
Giuseppe Zanardelli nel primo anniver- 
sario della sua morte. 


Di Rudinì in Africa. 
ROMA 26 (N). L'on. Di Rudinì che si 


reca ugui giorno a eonversare nella far- 
macia di Montecitorio, ha annunciato che 
prossimamente partirà per l’Eritrea, dove 
vuol constatare «de visu» i progressi 
della colonia. Ad analoga domanda ha 
dichiarato che per ora l’unico presidente 
dei ministri possibile è l'on. Giolitti. 


L'ambascoria germanica a Menelik. 

GENOVA 26 (N). Oggi arrivò e si imbar- 
cò tosto sul vapore «Brema» la Com- 
missione germanica, proveniente da Ber- 
lino e diretta in Abissinia, che è incari- 
cata di portare omaggi e doni  dell’im- 
peratore Guglielmo a Menelik. 


L'INVENZIONE DI UN ITALIANO. 
Il problema della.velocità delle navi, risolto. 


ROMA. 27 (N). Il «Giornale d’Italia» ha 
da Liverpool che l'italiano prof. Carlo 


ne macedone. 


lo serive una lettera al «Pungolo» per 
smentire quanto gli si è fatto dire in una 
recente intervista pubblicata nella «Ga- 
pitale» e nel «Giornale d’Italia». Il Leon- 
cavallo assicura di essere pieno di entu- 
siasmore-=dì-ricomoseenza per la bontà 
degli artisti. che interpretaroro-il.suo 
«Rolando» e per il suo successo a Berlì= 
no e per la cortesia della' critica a suo 
riguardo, la quale, per quanto avver- 
sa, non ha esitato a riconoscere il va- 
lore dell’opera. Quanto al resto ‘che si leg- 
ge nell'intervista non fu detto dal mae- 
stro, il quale, da uomo onesto e musi 
sta onesto, nega assolutamente e reci- 
samente tutto il male volutogli far dire 
dei musicisti tedeschi. Il Leoncavallo vive 
sicuro che ogni galantuomo d'Italia e di 
Germania vorrà prendere atto della 
smentita. Lo stesso maestro ha poi in- 
viato un telegramma circolare a tutti i 
giornali di Berlino, smentendo  l’inter- 
vista. 


La popolazione del Regno aumenta. 


ROMA 26 (N). Secondo l’ultimo Bollet- 
tino dell'Ufficio centrale di statistica, la 
popolazione del Regno nel 1902 era di 
92.830:632-con-umaumento.. di 400.000 
individui in confronto al numero censito 
nel 1901. 


Il papa e gli ufficiali del ,,suo esercito,“ 


ROMA 26 (N). Il papa ricevette nel 
pomeriggio in udienza privata i coman- 
danti delle varie armi pontificie, quindi 
nella sala del trono l’intero corpo delle 
guardie nobili. Il principe Rospigliosi, 
comandante delle guardie nobili lesse 
l'indirizzo di felicitazione al papa. 

Pio X rispose ringraziando e contrac- 
cambiando gli auguri. Dopo avere scam- 
biato con qualche ufficiale brevi parole 
ammise tutti al bacio della mano. Infine 
il papa ricevette gli ufficiali degli altri 
corpi armati pontifici. 

Due ritratti di Grosso a Montecitorio, 
ROMA 26 (N). La «Tribuna» annunzia 


nia, è migliorato per l’Italia ‘amche per 
III Ie e 


Tristi amori. 

Uccisa dall'amante abbandonato. 

TORINO 26 (N). Paolo Lana, falegna- 
me, trentaduenne, impregiudicato, uccise 
ferocemente stanotte con cinque colpi di 
rivoltella Felicita Destefani, quaranten- 
ne, perchè, dopo di essere ‘convissuta con 
lui e ‘aiutatolo a consumare alcuni ri 
sparmi, Momaweva»piantato. Fu arrestato 
nella propria soffitta mentrevsi ‘accingeva 
a espatriare. 

Un parricidio? 

MILANO 26 (N). Nel vicino comune di 
Busto Arsizio la sera di Natale fu rinve- 
nuto carbonizzato il contadino . Carlo 
Gussoni, di 75 anni, La moglie e la figlia 
del Gussoni erano assenti. Ora la voce 
pubblica designa il fatto non come una 
disgrazia, ma come un delitto, attribuen- 
done la responsabilità al figlio del Gus- 
soni, Michele, di 28 anni, un pessimo 
soggetto, violento, temuto, già ammoni- 
to dalla questura e proposto al domicilio 
coatto, Arrestato, nega l'imputazione; 
ma risultò ch'egli si trovò insieme col 
padre .poco innanzi la scoperta del cada- 
vere. L’autorità indaga. 


Orribile accidente tramwiario. 


MILANO 26 (N). Teri in seguito allo 
scontro di due tram, il libraio Giovanni 
Scheiviller, impiegato della ditta Hoepli, 
oriundo svizzero, di 45 anni e padre di 
cinque figli, precipitò dalla vettura inve- 
stita cadendo sotto l’investitrice, Ebbe le 
gambe troncate! Morì oggi. causa la 
grande pe:dita di sangue. 


Gara invernale di muoto. 


ROMA 26 (N). Oggi ci fu al Tevere il 
settimo cimento invernale indetto dalla 
Società «Rari Nantes». Di 54 iscritti 47 
parteciparono alla gara fra i quali il 
Tommasini dei «Rari Nantes» di Milano. 
La giuria notò durante il percorso i se- 
guenti dati: Temperatura dell’aria 87, 
dell’acqua 9, velocità della corrente 1.20. 


AUTOMOBILI CONTRO GLI INCENDI, 


la soluzione, satura d’anidride carbonica, 


TRACCIA DI SANGUE. 


Romanzo di Minon Petty. (6) 


F anche il pegno era venuto a col- 
mare di felicità quei due cuori innamu- 
rati. La piccola Ghita era nata. 

— Dio è stato buono con me! - mor- 
morò Cesare Verdeuil scuotendosi e sol- 
levandosi dalla poltroncina. 

Mosse qualche passo per la stanza. 

— 0h! com'è bella, com'è bella la vita! 
- egli esclamò. } 

Premette il bottone di un campanello 
elettrico e alla giovane e Della came- 
riera, che s'affrettò ad entrare nello stu- 
diolo, ordinò di spegnere tutte le lam- 

' pade perchè egli andava a dormire. 

Infatti si diresse prima verso la stan- 
za della moglie. che dormiva, sorridendo 
nel sonno, con una mano appoggiata alla 
culla in cui giaceva la piccola Ghita. 

Tl giovane si chinò prima sulla moglie 
e' poi sulla figlia e le baciò entrambe, 
ma così leggermente che nessuna di esse 
si svegliò. È 

— Fate, mio Dio, ‘che i miei due an- 
geli siano sempre felici! - egli mormorò. 

Silenzìosamente come era venuto, uscì 
da quella stanza ed andò nella sua. 

‘Un momento dopo era in letto e chiu- 
deva gli occhi al sonno. 

All'epoca in\cui incomincia la nostra 
storia, sono già. trascorsi tre anni dal 
giorno in cui la bella Lucia era divenuta, 
(Ja legiltima sposa di Cesare Verdeuil, ma, 
“ahimè, da molti mesi il povero giovane 

© non dormiva più tranquillamente e non 
- proclamava a tutti la sua felicità. Era di- 
‘venuto triste, pensieroso, qualche volta 


cupo e pareva fosse anche rovinato in 
salute, perchè aveva perduto i bei colori 
ed era dimagrato. 

Perchè questo ‘cambiamento? 

Perchè guardava con tristezza la pic- 
cola Ghita che con le sue moine tentava 
di farlo sorridere e chinava a terra, quasi 
vergognoso, gli occhi ogni qualvolta la 
sua giovane moglie lo fissava in volto? 

E' ciò che sapremo più tardi. 

I. 

La sera in cui Arturo Bennolet era 
stato arrestato per avere ucciso l’assas- 
sino di suo zio, la marchesina Irene di 
Vieuxchamp si riteneva la più infelice 
delle donne. 

E non aveva torto, 

Unica figlia del vecchio ed acciden- 
tato marchese di Vieuxchamp, ereditiera 
sicura di una mezza dozzina di milioni, 
dotata di una rara bellezza, era stata 
obbligata dal padre a promettersi fidan- 
zata ad Arturo Bennolet ch'essa non po- 
feva. dire d'amare perchè non lo cono- 
sceva che imperfettamente e che proba- 
bilmente non avrebbe neppure amato in 
seguito, essendo ben diverse le loro aspi- 
razioni, le loro abitudini, le loro educa- 
zioni. 

Ma, ossequente ai voleri del padre, il 
quale, dimenticando di essere nobile fino 
alla punta dei capelli, aveva desiderato 
per la figlia un ricco matrimonio che 
potesse metterla alla testa della ricchis- 
sima borghesia parigina, s'era risoluta a 
promettersi fidanzata all'erede certo del 
banchiere Gustavo Lerdail, quindi al fu- 
turo possessore di una ventina di milioni. 

Il vecchio marchese di Vieuxchamp, 
che aveva trascurato per l'equitazione, 


la scherma, la danza e il «bel modo di 
porgere», di studiare la grammatica e la 
sintassi, non era rimasto però insensi- 
bile alle lusinghe di madama l'aritmetica; 
sicchè ad occhi chiusi, senza servirsi nè 
di penna, nè di matita, aveva subito tro- 
vato che i sei milioni che avrebbe la- 
sciato alla figlia, sommati ai venti che 
Arturo Bennolet avrebbe ereditato dallo 
zio, formavàno un totale di ventisei mi- 
lioni, qualche cosa come un milione e 
più di rendita annua. 

Per quesia somma, tutt'altro che di- 
sprezzabile, la marchesa di Vieuxchamp 
poteva, senza, scrupoli, gettare alle. or- 
fiche il suo titolo nobiliare ed il suo co- 
gnome aristotratico, per divenire sempli- 
cemente: la, signora Bennolet. 

‘ome si vele, il marchese di Vieux- 
champ era un uomo pratico, in tutta l’e- 
stensione della parola, 

Conclusi i primi accordì per il matri- 
monio, Arturo Beninolet era stato ammes- 
so a fare la corte di prammatica alla sua 
futura consorte. 

Irene di Vieuxchamp, prima del suo 
fidanzamento, non aveva dato ad alcuno 
il suo cuore, Era cresciuta lontana dal 
mondo, nell'ambiente austero del castel- 
lo di Bréval, circondata da vecchi do- 
mestici, e custodita, giorno e notte, da 
una vecchia istitutrice, donna sapientis- 
sima ma altrettanto fioiosa e bigotta. 

Nonostante, però, questo sistema di al- 
levamento in serra calda con profumi di 
sagrestia, la giovanetta, che aveva del 
e nelle vene ed un’immaginazione 
viva, s'era, nella sua mente, for- 
mata un'idea dell'amore. 

Quale è, infatti, la. giovanetta, per 


quanto ingenua, che nella solitudine e 
nel silenzio della sua stanzetta verginale, 
non abbia intravveduto, attraverso i baci 
dei genitori, altri baci più caldi, più ap- 
passionati? 

Trene di Vieuxchamp, quando, dopo 
una lezione di lingua francese o di lin- 
gua inglese, si sdraiava in una poltron- 
cina, accarezzava, nel dormiveglia, una. 
dolce visione. Era questa, un bell’ufficia- 
letto di artiglieria, dai baffi rialzati a 
punta, dalle labbra rosee, che aveva ve- 
duto un giorno al di là del muricciuolo 
del giardino, cavalcare sulla. strada mae- 
stra alla testa della sua batteria. 

L'ufficialetto era coperto di polvere, i 
bottoni dell’uniforme non rilucevano, il 
volto era grondante di sudore, ma Trene 
se lo immaginava in alta tenuta, splen- 
dente d’oro, coi capelli profumati, col 
viso raso, inginocchiato ai suoi piedi, în- 
vocando, come grazia suprema, di dive- 
ni e,.dinanzi a Dio ed agli uomini, il suo 
legittimo consorte. 

L'uniforme militare, i bottoni splenden- 
ti ed i baffi ad uncino, sono sempre ap- 
parsi nei sogni d'amore delle nostre ra- 
gazze, come un giorno le corazze e gli 
elmetti apparivano nei sogni delle poe- 
tiche castellane. 

Tree di Vieuxchamp s'era talmente a- 
bituata a sognare galloni e sciabole, che 
provò un vero sgomento quando il suo 
pretendente le si presentò dinanzi in co- 
da di rondine, col cappello a tuba in 
mano. 

Trovò subito che Arturo Bennolet non 
rassomigliava affatto al suo ideale; ma, 
confessiamolo, non ‘trovò neppure che 


\fosse un giovane antipatico. 


Ben fatto, sorridente, allegro, non era, 
dopo tutto, da disprezzarsi e se non vesti- 
va l'uniforme militare, nè portava bottoni 
dorati, il suo abbigliamento era. però ele- 
gantissimo e la gardenia all'occhiello da- 
Va risalto alla lucentezza dello sparato 
della camicia. 5 

La giovanetta non seppe opporsi al 
progettato matrimonio, nè avrebbe avuto 
ragione di farlo. Tre mesi di «flirtation» 
erano riusciti a convincere Irene che, in 
mancanza di meglio, non poteva chia- 
marsi disgraziata sposando Arturo Ben- 
nolet. 

Il giorno del matrimonio venne fissato, 
i parenti degli sposi inviarono auguri ‘€ 
doni ed al sindaco ed al prete non ri- 
mase più che di unire «vita natural du- 
rante» quei due giovani che erano stati 
spinti uno nelle braccia. /dell'altro dalle 
«necessità della vita», (come diceva il 
marchese di Vieuxchamp; sicuro di avere 
detto un motto di spirito... 

Alla cerimonia nuziale, non aveva po- 
tuto presenziare il banchiere Lerdail, trat- 
tenuto a Parigi da un affare urgente ed 
importante. Della sua mancanza, gli ari- 
stocratici parenti della sposa non si erano 
punto lagnati. In fin dei conti la presen- 
za di quel villan rifatto avrebbe stonato 
in mezzo al fior fiore della nobiltà. Passi 
l'origine plebea dello sposo; ma, diavolo, 
nen bisogna pretendere l'impossibile e 
cioè di fare buon viso ai suoi stretti pa- 
renti, anche quando hanno in tasca mi- 
lioni; guadagnati onestamente! 

A certa gente sembra affatto naturale 
che un titolo nobiliare, ereditato, valga 
molto di più di un nome reso illustre col- 


l'ingegno e col lavoro; che una bestia 


di conte valga meglio di un inventore ce- 
lebre; che un villan di marchese sia su- 
periore ad un pittore o letterato di me- 
rito; che uneparassita di barone sia da 
stimarsi maggiormente di un onesto ope- 
raio che guadagna a sè ed ai figli il pane 
quotidiano. 

Sono avanzi della barbarie medioevale, 
che però vanno man mano scomparendo, 

Dopo la celebrazione del matrimonio e 
durante la colazione, Arturo Bennolet ri- 
cevette un telegramma dello zio che gli 
annunziava il suo arrivo per le quattro 
pomeridiane. 

Decise di andarlo ad incontrare alla 
stazione, onde poterlo presentare a tutti 
i parenti della sposa, prima di partire per 
il viaggio di nozze. 

Ciò che accadde alla stazione, 0, me- 
glio, sul piazzale della stazione di Bré- 
val, è inutile che abbiamo a ripeterlo ai 
nostri lettori. 

La notizia dell’assassinio del banchie- 
re Lerdail e dell’arreSto di Arturo Ben- 
nolet per avere, alla sua volta, ucciso 
l'assassino, produsse la massima coster- 
nazione negli ‘aristocratici parenti della 
sposa, e ladisperazione nella giovane. 

Trene di Vieuxchamp non amava, lo 
abbiamo detto, il marito, ma in tre mesi 
di «flirtation» s'era abituata a conside- 
rarlo' come parte, forse parte minima, di 
sè stessa. Ora il suo arresto, la colmava 
di dolore, tanto più che adesso'essa por- 
tava il suo nome e l'eco dilagantesi del- 
l'accaduto non avrebbe certo influito a 
ridonarle la considerazione the aveva, 
in certo qual modo, perduta nel «mondo», 
giacchè per Irene vi erano due «mondi», 


quello al quale aveva appartenuto, e che 


può venire diretta contro l'incendio, ad 
altezze considerevoli. Il congegno che si 
presta bene, specialmente per casi di 
principio d'incendio, è provvisto pure di 
un altro congegno caratteristico, il quale, 
appena la carica del cilindro è esaurita, 
permette per mezzo di una valvola, di far 
passare l’acqua degli sbocchi della stra- 
da, e continuare così l’opera d'estinzione, 
senza dover prima smontare la macchina. 
Il cilindro può venir ricaricato sul luogo, 
ed anzi nelle prossime costruzioni sì è 
intenzionati di provvedere due serbatoi 
più piccoli per la soluzione, in modo che 
nel mentre uno viene caricato, l’altro può 
continuar a lavorare. 

Il veicolo, oltre che ad essere provve- 
duto: di scale ed apparecchi di salvatag- 
gio, porta due estintori a mano, ed ha 
posto per sei pompieri. 

* 


Cos'è il telautografo? Un apparecchio 
telegrafico che serve a riprodurre a di- 
stanza, in maniera perfettamente esatta, 
disegni, scritti, ecc. ed è strano che que- 
sto apparato, sebbene conosciuto da pa- 
Tecchio tempo, nonostante la sua prati- 
cità dimostrata con esperimenti, mon ab- 
bia trovato in Europa fin'ora, nessuna 
pratica applicazione. In America invece 
ha avuto largo impiego; vi si migliora- 

— rono sensibilmente gli apparati, alcuni 

‘dei quali, fra i-più perfezionati, figura- 
rono recentemente all'esposizione di St. 
Louis. 

Tl principio di quest’invenzìione non. è 
complicato, In una stazione, si scrive o si 
disegna a matita sopra un rotolo di carta, 
e la scrittura e il disegno vengono ripro- 
dotti contemporaneamente nella stazione 
ticevitrice, senza bisogno di speciale sor- 
veglianza, poichè una volta messo in 
azione il congegno, la. riproduzione av- 
Viene automaticamente. In ogni stazione, 
il complesso degli apparecchi consiste 
del ricevitore e del trasmettitore; le sin- 
gole stazioni poi sono unite fra loro con 
un doppio filo di linea, nel quale passa 
la corrente elettrica necessaria a far fun- 
zionare i congegni. La corrente è con- 
tinua, ed ha circa un'ampère d’intensi- 
ta, e la tensione delle usuali condutture 
per l'illuminazione elettrica, in modo che 
queste vi possono senz'altro venir.utiliz- 
zate e telautografate. 

L'apparecchio funziona così: 
mento della matita che eseguisce il di- 
segno, viene decomposto mediante un 
sistema di leve, in due movimenti di 
rotazione. Questi movimenti, di rota- 
zione vengono trasmessi separatamen- 
te a due bracci, che, a loro volta, 
ruotano sulle piastre di due reostati, in 
modo che si possano inserire differenti 
resistenze. Si ha cioè un congegno ana- 
logo a quello dei carrozzoni dei tram- 
ways elettrici, ‘con il quale il irenatore 
può variare la velocità. Avendo così la 
possibilità di variare la resistenza del 
circuito, si può variarne l'intensità, e so- 
no queste variazioni che servono a ripro- 
durre il movimento della matita, . nella 
stazione ricevitrice. Alla stazione ricevi- 
trice giungono dunque queste due cor- 
renti variabili, inviate dall'altra stazione. 
Esse attraversano due solenoidi o spirali 
di filo di rame, che per un, fenomeno 
d’induzione, agiscono su di un sistema di 
leve analogo a quello della stazione di 
partenza, con la sola differenza che qui 
invece della matita, c'è una penna che, 
automaticamente, si riempie d’inchiostro, 
e riproduce nitidamente il disegno o la 
scrittura trasmessa. 

Le numerose applicazioni alle quali il 
telautografo può venir usato, sono evi- 
denti: diremo solo che esso ha trovato 
estesa Applicazione nell'esercito ‘degli 
Stati Uniti d'America, ove serve per tras- 
mettere dispacci dai forti o vedette che si 
trovano lungo la costa, alle fortificazioni 
poste più nell’interno, e ciò specialmente 
quando il telefono non è utilizzabile cau- 

) sa lo strepito prodotto dalle artiglierie. 
Tì telautografo non subisce affatto l’in- 
fluenza degli spari. 


Il movi- 


Sono noti gli inconvenienti dovuti alle 
incrostazioni di sali sulle caldaie. Questo 
| inconveniente si manifesta specialmente 
| nelle. locomotive. che non possiedono 
55] li apparecchi distillatori, ‘e’ sono 
— ‘costrette a servirsi delle differenti qua- 

cità” d’acqua che trovano sulla linea, Na- 
ù ‘almente il depositarsi di queste so- 
“stanze, ha per conseguenza una grave 
x erdita di tempo per nettare le caldaie; 
ed una conseguente irregolarità nel ser- 
E° perciò che alcune compagnie 
ferroviarie americane hanno iniziato un 
trattamento sistematico dell’ acqua, che 
nelle differenti stazioni viene fornita alle 
locomotive. I risultati furono tali, che in 
simo tempo. l'iniziativa ebbe lar- 
ghi imo seguito. Tra le altre linee la 
Union Pacific Railway», conta già ben 
6 impianti per purificare l’acqua, i quali 
hanno una capacità totale di circa 12 mi- 


«sembrava migliore, e quello nel quale 

Ta appena entrata. Di questo ultimo po- 
sì curava, ma ci avrebbe tenuto a non 

essere interamente reietta dall'altro. 

> Perciò oltre al dolore per sapere suo 

arito in carcere, soffriva anche per V’u- 

iliazione che doveva subire. 

Ma un altro pensiero la tormentava. 
| Perchè era stato ucciso il banchiere? 
Nella sua vita vi sarebbe stato qualche 
| cosa di triste o di vergognoso che un 
2 gENDlica dibattimento avrebbe svelato? 

Era la vendetta di persona offesa? Era 
| l'espiazione o. l’occultamento di un de- 
| litto? ; 

Sebbene ) portasse da poche ore, pure 
i trovò a disagio sotto il nome di signora 
Bennolet, Non era più, solamente, un no- 
e borghese, punto sonoro, ma era anche 
“un nome che poteva disonorare chi li 
‘portava, perchè Bennolet era il nipote e 
ll presuntivo erede del vecchio Lerdail, 
ucciso chissà per quale ragione. 

La sua repugnanza audò man mano 
aumentando col sopraggiungere delle no- 
 tizie, giacchè l'assassino, caduto sotto j 
- colpi della rivoltella di Arturo Bennolet, 
‘doveva essere un uomo volgara, come 
‘volgare doveva essere la causa del delitto, 
| Visitato il cadavere s'era ‘osservato\che 
aveva le mani callose, dei tatuaggi sulle 
braccia e sul petto, come di solito li por- 
tano le persone della più infima classe 
sociale e specialmente quelle che sono 
in troppo buona vista della polizia. In un 
libriecino di memorie, trovato in una del- 
“le tasche. dell'estinto, era stato rinvenu- 
to) un pezzetto di carta sul quale, con. 


dello S 
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lioni di litri al giorno. In un tratto ferro- 
Viario, sul quale vennero fatte delle pro- 
ve, si ebbe oltre il 40 per cento di rispar- 
mio nelle riparazioni, oltre al van- 
taggio che le locomotive non dovevano 
esser messe tanto di frequente fuori di 
servizio. La sostanza usata pgr far preci- 
pifare i sali, varia a seconda delle condi- 
zioni locali delle stazioni, così, ad esem- 
pio, ove l’acqua è ricca di carbonati di 
calce o magnesia, si usa la calce come 
reagente. 

Il costo di questo trattamento è molto 
esiguo in confronto alle economie che si 
possono realizzare, ed ammonta a 5 0 6 
centesimi per ogni 5000 litri d’acqua. 
Lacad 


GRONAGA LOGALE 


L'ultima decisione. elettorale 
L'EPOCA DELLE ELEZIONI COMUNALI. 


Il procedimento preparatorio per le e- 
lezioni del Consiglio comunale volge al- 
la fine. Ormai tutti i ricorsi contro le de- 
cisioni del Magistrato sui quali la Luogo- 
tenenza s'arrogò il diritto di decidere, so- 
no esauriti. Delle decisioni luogotenen- 
ziali che siamo andati esponendo, una 
sola richiede ancora d'essere comunica- 


ta ai lettori e riflette i così detti «servi 
dello Stato. 
«Non soltanto  l’interpretazione dello 


la quale anche i così 
detti servi godrebbero il diritto di voto 
privilegiato nel ILL corpo come gli impie- 
gati, fu mantenuta, ma fu mantenuta an- 
che in onta a ricorso, la disposizione se- 
condo cui sarebbero elettori tutti gli in- 
servienti che paghino una imposta, sen- 
za distinzione alcuna se questa imposta 
provenga dallo stipendio propriamente 
detto o dalle aggiunte di attività o da al- 
{ri redditi casuali o straordinari, con 
che si. ottenne un numero maggiore di 
codesti elettori, che sinora sempre erano 
stati esclusi dal III corpo da tutte le. i- 
stanze competenti a pronunciarsi sull’og- 
getto, 

Non abbiamo bisogno di ripetere il no- 
stro pensiero sulla questione dei servi 
ato. Ma se, dati i precedenti e da- 
to il valore attribuito al testo letterale 
tedesco dello Statuto, non. deve meravi- 
gliare, benchò..none-possa-logicamente 
giustificarsi, il mantelimento  delvim-| 
provvisata qualifica di elettori agli inser-| 
vienti dello Stato, è davvero strano che 
la Luogotenenza neghi ogni valore alla 
distinzione tra le fonti diverse da cui un 
servo dello Stato può ritrarre parte de’ 
suoi proventi soggetti nel loro comples- 
so all'imposta. 


Questo giudizio ha contro di sè anzi 
{tutto la Costituzione civica, Il $ 33 dello 
Statuto ammette al voto gli impiegati (ri- 
spettivamente, secondo i concetti luogo- 
tenenziali anche i servi) purchè sieno in 
pianta stabile e il loro salario sog-! 
giaccia all'imposta sulle rendite. Eviden-' 
temente per avere diritto di voto, è ne- 
cessario che ascenda a importo suscetti- 
bile d’imposta, il «salario» e solo il sala- 
rio. Per chiara e logica disposizione di 
tutte le leggi che regolano la materia, il; 
salario che ‘èl’importo fisso percepito 
dall’impiegato o dal servo, alla stregua 
della classe di rango o della categoria a 
cui appartiene, non può nè deve essere; 
confuso con proventi accessori, variabi-| 
li e talvolta non sicuri, che possono an-| 
dar ad accrescere il salario propriamente 


Statuto, secondo 


detto. Perchè in questo caso non è il «sa- 
lario». che soggiace all'imposta sulle ren-| 
dite, ma sono altri proventi estranei al 
salario che rendono quest'ultimo, solo 
perchè. congiunto ad essi, suscettibile di | 
imposta. Affermata la massima accolta! 
dal Governo, si potrebbe venire a con-| 
seguenze assurde. Ad esempio, un servo | 
dello Stato, il cui stipendio non raggiun- 
ge il minimo richiesto per la soggezione 
all'imposta, potrebbe, con o senza l'a: 
senso de’ suoi superiori, ritrarre dei gua-! 
dagni da altre oneste fonti che nulla han- | 
no a che vedere col suo ufficio. E in tal; 
caso, poichè con l'aggiunta di tali estra-| 
nei proventi esso diverrebbe oggetto dii 
imposta, acquisterebbe il diritto elettora-| 
le, che dovrebb'esser ‘connesso con la 
sua carica pubblica, per forza di una; 
causa privata, di per sè incapace di con-| 
ferirgli tale diritto. Onde egli per tale 
ragione privata e, ripetiamo, del tutto e-| 
stranea al servizio pubblico,  potrebbe| 
conseguire il diritto elettorale che sareb-| 
be negato ad un suo collega, che nella; 
amministrazione dello Stato si trova nel- 
le identiche o magari superiori condizio- 
ni, sol perchè non ha l’abilità ola possi- 
bilità di arrotondare il suo salario con} 
altre rendite. L’assurdo e l'ingiusto .dil 
tale raffronto sono evidenti e dimostrano 
l'infondatezza dell’interpretazione data 
alla legge elettorale dalla Luogotenenza. 


Ma il nostro ragionamento oltre che 
sulla logica, è fondato su una decisione 
suprema, La Corte. di RE in affari 
amministrativi, decidendo sul significato 
da darsi alla stessa parola «salario» ri- 
corrente nel regolamento elettorale co- 
munale per la Moravia, ha sentenziato 
appunto che per salario per gli effetti 
della legge elettorale devono intendersi 
soltanto «gli importi computabili nella 
commisurazione della pensione», E nella 
pensione, almeno sinora, non vengono 
computate nè l'aggiunta d'attività nè le 
‘aggiunte personali e tanto meno i pro- 
venti straordinari! 

Così, con questa decisione che accre- 
sce di qualche centinaio il numero dei 
«servi» inscritti come elettori nel corpo 
che fu già detto dell'intelligenza, sarebbe 
formalmente chiuso il procedimento e- 
lettorale preparatorio e nulla in tempi 
nermali impedirebbe la convocazione de- 
gli elettori. Resta a chiedersi se il Luo- 
gotenente, a cui spetta secondo lo Statu- 
to la convocazione, eserciterà subito ta- 
le suo diritto, o se non vorrà anzi tutto 
attendere che sieno trascorsi per tutti i 
concorrenti, le cui domande non furono 
accolte, i termini utili per la presenta- 
zione di reclami ai Tribunali supremi, e 
se quindi, pendenti i reclami, vorrà espor- 
si al pericolo di veder messi nuovamente 
in forse i risultati delle elezioni nel frat- 
tempo compiute, dalle sentenze supreme 
che potrebbero: non..iipprovare le inter- 
pretazioni date dalla Luogotenenza a sin- 
gole norme dello Statuto. 

Dall’atteggiamento. che assumerà il 
Luogotenente di fronte a tali domande, 
dipenderà, se le elezioni municipali s'ab- 
biano a compiere tra breve o appena da 
qui a varî mesi. 


sn 


Le desistenze per i fatti d'Innsbruck, 


Abbiamo da Innsbruck: 

Il processo contro gli studenti italiani 
per i fatti del 3 novembre va riducendo 
le proporzioni, alle quali si volle da prin- 
cipio portarlo. Incominciano cioè le desi- 
stenze. Oggi si apprende in forma uffi- 
ciale che la Procura di Stato, esaminati 
gli atti del processo istruttorio, ha di- 
chiarato di non trovar motivo per una 
ulteriore persecuzione contro un gruppo 
di studenti italiani e che uguale dichiara- 


izione seguirà fra brevi ciormi par un al 


tro numeroso gruppo, sì che il numero 
degli studenti contro i quali verrà elevata 
accusa penale, sarebbe molto esiguo re- 
lativamente al numero degli arrestati 
nella notte tragica, Il giudice. istruttore, 


la cui la Procura di Stato restituì gli atti 
(sui rilievi preliminari contro questo pri- 
| mo ErUppo, pronunziò la piena desisten- 


za. Fra gli studenti di questo primo grup- 


| po, al cui riguardo fu desistito, si trova- 
ino 


anche i seguenti studenti triestini: 
Arbanassich, Biancolini, Bidoli, Gius, 
Job, Tedeschi, Turk e Zencovich. Contro 
tutti gli studenti italiani veniva istruito 
processo per imputazione dei crimini 
previsti ai par. 783 (ribellione), 87 (pub- 
blica violenza mediante azioni od omis- 
sioni sotto circostanze specialmente pe- 
ricolose), 152 (grave lesione corporale in 
genere), 155 a) 
sa con stromento e in modo ordinaria- 
mente pericolosi per la vita), rispettiva- 
mente 8 Cod. pen. (attentato dei predetti 
crimini). 
SAT, RETTA 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», Gi 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
maestro Antonio Cremaschi, dai signori 
ing. Ugo e sorelle Boccasini, cor. 15; dal 
la famiglia Eugenio Zernitz, cor. 20. 

Per onorare Ja memoria della siga Ali- 
ce Cavazzani, dalla Famiglia. Artelli, 
cor. 10. 

Da Marcello Segrè, cor. 5 dai suoi ri- 
sparmi, ‘per onorare la memoria ‘del suo 


| condiscepolo Renato Pecenco. 


‘Raccolte nella famiglia Zalacosta, da 
mna buona compagnia, alla vigilia di Na- 
tale, cor. 3.20; 
in casa P., dai soci Lea ed Emilio, co- 
rone 2.28. 

L'assicurazione obbligatoria contro gli 
incendi, Il telegrafo ci annunziò a suo 
tempo la presentazione, avvenuta. nell’ul- 
tima seduta della Camera viennese, di 


| una interpellanza dell'on, Conci e cons, 


circa l'assicurazione obbligatoria contro 
gli incendi. Come apprendiamo ora dal 


| resoconto stenografico, ancora nella se- 


duta del 14 marzo 1091 i deputati italia- 
ni proposero d’invitare il Governo a pre» 
sentare alla Camera dei deputati un pro» 
getto di legge relativo all'introduzione 
dell'assicurazione obbligatoria contro gli 
incendi tanto per gli stabili quanto per 
i mobili. Il 2 dicembre 1902 essi presen- 
farono una interpellanza al ministro del- 
l’imterno in cui accennando a diversi in- 


(lesione leggera intrapre+| 


guadagnate alla tombola] 


Plenilunio. Leva il sole 


ore T.47 


— tramonta ore 4.26 pom. — Uggi: 


Fabiola — Domani: Ss, Innocenti 


cendi scoppiati nel Trentino, dove i dan- 
neggiati non avevano assicurato nè gli 
stabili nè i mobili contro il pericolo d’in- 
cendio, si richiamavano ad una dichia- 
razione fatta dal rappresentante govetna- 
tivo nella commissione agli allari d'assi- 
curazione, secondo cui il ministero aveva 
l'intenzione di presentare un relativo 
progetto di legge; per cui si domandava 
al ministro dell'interno se era disposto 


a corrispondere al più presto a tale postu- | cor 


lato. La risposta seguì nel dicembre 1902 
e il ministro dichiarò che i lavori per la 
compilazione del progetto di legge erano 
notevolmente progrediti e che il proble- 
ma dell’assicurazione obbligatoria era 
argomento di serî studi. Siccome dall'e- 
poca in cui fu risposto a quella interpel- 
lanza è già trascorso parecchio tempo 
senza che sia stato presentato il disegno 
di legge, e poichè la necessità dell’intro- 
duzione dell'obbligo d'assicurazione pur- 
troppo è stata nuovamente dimostrata da 
ùna ulteriore serie di incendi di stabili 
e mobili non assicurati, così gli inter- 
pellanti rinnovarono la domanda se il 
Governo sia disposto a sollecitare i lavo- 
ri relativi all’introduzione dell'obbligo 
generale «d’assicurazione è a presentare 
al più presto il disegno di legge relativo. 


Giuseppe Livparini alla Minerva. La 
Minerva annuncia per domani a sera un 
conferenziére ancora personalmente i- 
gnoto alla nostra società intellettuale: 
Giuseppe Lipparini. P' un giovane. Non 
ha varcato la trentina. Ma la sua milizia 
nelle lettere è stata così precoce che, nel 
giungere all’età che per gli altri è del 
principio della vita, egli trovò già la fa- 
ma ad aspettarlo. I primi suoi saggi, na- 
turalmente, erano gemme d'un albero in- 
nestato sugli altri: dannunzieggiavano in 
poesia e in prosa, aggruppando a tre a 
tre ritratti di donne in sonetti che egli 
chiamava «Le triadi», 0 scrivendo d'arte 
con un grande senso di plasticità e di ar- 
monia, ma non svincolato dalla frigidità 
compassata dell’esordiente.  Tutt'a un 
tratto, si rinvigorì e si disciolse: uscì in 
un volume di liriche «Idillî», dove l’opera 
di scalpello e di cesello intorno alla ter- 
zina inquadrava a ‘meraviglia il purissi- 
mo sentimento latino della campagna e 
l'intensa associazione dell'anima agli an- 
tichi-miti; uscì in uno scapestrato roman- 
z0, «L'ombrosa», scritto con la più pere 
grina famizliarità 2110 Stile dei cinque- 
centisti e imaginato con un' allegra im- 
pudicizia boccaccesca, che diede molta 
gioia ai lettori poco ombrosi e gli fè te- 
nere il broncio da molti altri che lo ama- 
vano artista severo. Gioventù vuol fare 
le sue: e in Francia le fanno il France e 
il Lavedan, accademici quinquagenari. 

Padrone della forma, nella prosa e nel 
verso, il giovane bolognese sapeva di po- 
ter avere in essa ormai una traduttrice 
duttile e pronta, agile e sfumata, di ogni 
movimento dell'animo e del pensiero: e 
i suoi più recenti versi, se non abbando- 
navano il nitore cristallino e la perfezio- 
ne gemmea dei più giovanili, vi mette- 
vano peraltro un calore di più intima vi- 
ta; e i suoi più recenti articoli davano 
fiotti d'idee, illuminati, non impacciati 
dalla struttura verbale. La consacrazione 
della fama gli venne però da. quell’arte 
dalla quale nei primordi sembrava più 
lontano: dal teatro, Unito in vincolo poe- 
tico a Lucio d'Ambra, diede con lui alla 
scena un dramma eroico che trioniò e 
fece ammirare l'eleganza e la flessibilità 
del suo verso il «Bernini». L'avevano in 
pronto i due autori da alcuni anni, prima 
che i capocomici si persuadessero a cre- 
dere in esso. All'indomani* della prima 
rappresentazione di Milano, già se li dis- 
putavano: e diedero allora il «Goffredo 
Mameli», che insieme al suo maggior fra- 
tello è uscito appunto in questi giorni in 
volume. 

Trieste non conosce ancora i due dram- 
mi, Intanto le è presentato nel Lipparini 
uno dei due nuovi autori in voga. Il ge- 
niale e operoso giovane, che non solo al- 
la letteratura, ma anche all'insegnamen- 
to, dedicò gran parte della sua vita, ri- 
prenderà domani il filo interrotto delle 
città e regioni italiane, parlando della 
sua rossa Bologna. E poichè si prevede 
grande concorso di pubblico, la Minerva 
ha ottenuto la concessione gentile della 
sala del Liceo Giuseppe Tartini. Qui dun- 
que il convegno; alle 8 di sera, come di 
solito. 


Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Dal signor Giovanni Freno, per onora- 
re Ja memoria dell'amatissimo figlio Au- 
reliano, cor. 200, di cui cor. 50 per la Le- 
ga Nazionale, 50 per la Guardia medica, 
25 per il Pio fondo di Marina, 25 per il 
fondo naufraghi dell'Associazione maril- 
tima, 25 per gli Scaldatoi della Previ- 
denza e 25 per il fondo vedove ed orfani 
degli agenti di commercio e.scritturali. 

Per onorare la memoria del maestro 
Anfonio Cremaschi, dalla famiglia Ton- 
sich cor. 10, a favore della Lega Nazio- 
— TETTI 


nale e cor. 10. a favore dell’ Asscciazione 

italiana di beneficenza; dai 
Sanzin e sorelle cor. 10 a favore 
(Guardia medica; dal m.0 Alberto 
li cor. 10 a favore del fondò or 
dove dell'Orchestra! s 
gnori E. Lu 
vore degli Scaldatoi della «Pré 

Per onorare la memoria dei sighor Um- 
berto Pollack dal signor Antonio Milano 


. 10.1a favore del fondo vedove è or- 
fani degli ‘addetti alla Società dei belga- 
glieti. 

Per mare la memoria del maestrà, 
Antonio € E! 
Conservat: 
fondo. orfani e vedove  dell'Orche: 


Triestina. 

— I) dott. Rodolfo Hannapel elatgì cor. 10 
alla Guardia medica per onorare la imemo- 
ria del signor Aureliano Freno. 

Il pranzo di Natale dei fanciulli poveri. 

Nella relazione da noi data nel numero 
di ieri del pranzo di Natale allestito per 
cura della Società degli «Amici dell'in- 
fanzia a favore dei fanciulli poveri delle 
scuole popolari della città, abbiamo in- 
volontariamente omesso di nominare il 
nastro podestà avv. Scipione Sandrinelli, 
il quale, arrivato alla cucina popolare 
di via delle Zudecche intorno il mezzodì, 
vi si trattenne per oltre un'ora interes- 
sandosi vivamente di quanto gli avve- 
niva d’intorno. Alla sua partenza venne 
ossequiato dai signori on, Leopoldo Via- 
nello, cav. Erhold e dott. Alfredo Brun-|4 
ner per la Società degli Amici dell’in- 
fanzia, nonchè dall’egregio vicepresidente 
della Società Operaia. 
Le vacanze scolastiche. Un  rescritto 
luogotenenziale dd, 24 decembre. 1904 
dispone che d'ora in poi per le civiche 
scuole elementari di città debbano vale- 
re le vacanze stabilite per le scuole me- 
die e popolari dello Stato a Trieste. 


Gartelloni di carnovale, . Un triestino 
premiato. Ieri nel pomeriggio, poichè fu 
sfollato il pubblico dall'esposizione di 
cartelloni promossa dal comitato cittadi- 
no di festeggiamenti, si chiusero le porte 
e si radunò la giuria. La componevano il 
prof. Ballarini, Guido Grimani, Antonio 
Lonza, il prof. Scomparini e Giovanni 
Zangrando per il Circolo Artistico, il si- 
gnor Moretti quale delegato dell'Associa- 
zione fra i commorcianti al-dettaglio: 

Ta giura dovette riconoscere che.i.ri- 
sultati del concorso erano nel loro com- 
plesso degni di lode, anzi straordinari te- 
nuto conto del brevissimo tempo, e che 
molte opere in particolare non lasciata- 
no facilmente decidere del meglio e del 
peggio; ma infine i voti unanimi si rac- 
colsero sul bozzetto che. portava il motto 
«Utile dulci», Aperta la busta, vi si trovò 
il nome del signor Renato Mavyer-Grego, 
un giovane triestino, che, fatti i primi stu- 
di col professor Scomparini, li prosegue 
ora valorosamente in Roma. 

Questo successo di un concittadino, 
mentre parecchi cartelloni erano venuti 
da città del vicino regno e da Graz e da 
Vienna, rallegrò tutti. E corrispose al sen- 
fimento di quanti visitarono la mostra; 
quell’enorme e balzano cavallo riero che 
salta la barriera, portando in groppa il 
mascherotto variopinto, al quale le figure 
ignude del commercio e dell’ industria 
fanno per l'occasione da palafreni, aveva 
in sè una vivacità è una potenza di dise- 
Eno da farne già a prima impressione l’o- 
pera più saliente della mostra. E il lavoro 
sarà eseguito in cromolitografia, con al- 
cuni ritocchi alle fisonomie e al colore 
del fondo per accentuare maggiormente 


ritagli di rossi, di gialli e di azzurti, 
me usano, gli ingl in molte delle 
classiche stampe ed ecco l'efielto doo 
le tinte pallide, le maschere enig 
matiche, le spalle arìgolose, le bolle 
matiche disseminate dome i lumicini di 
un razzo, alla maniera» del Klimt! ed 
eccò esempi di tigido e tagliente buon di- 
segno tedesco! opulenza di 
forme è di colore de 
buona tradizione italiana! SNè du 
morismo manca; ed è bene ci sia: 
il cartellone parodia di.sè stesso e 
della sua. arte: fattura e. gusto g 
manico: l'Arlecchino ingenuo e primitivo 
a\spigoli geometrici su due gambe curve 
e Cartilaginose come tentacoli di polpo, 
in mezzo alle sagome semplificate d'uri 
porto bieno di navi e d'un’officina piena 
di fuma)li, che inquadrano curic ente 
il suo visb ebete e spettrale. Fa ridere a 
piene ganaste:; il tutto sta se l’autore l'ab- 
bia fatto con malizia o sul serio. 


Unione Triestina, - Sezione  ginna- 
stica. La lezione %i ginnastica per gli al- 
lievi. che. doveva \geguire stasera, fu 
sospesa causa la spalmatura applicata 
al pavimento della palestra. 

La emigrazione transoceanica diminut. 
sce. La migliorata situazionée»dei mercati 
del lavoro in Europa e la deprèssione in+ 
combente sugli affari in Americà.in dor: 
porto alle elezioni presidenziali degli Sta: 
ti Uniti, hanno avuto per conseguenza U- 
na notevole diminuzione dell’emigrazio- 
ne e un aumento evidente dei rimpatri 
di emigrati dall'America. Secondo 
«Frendemblatt», dalle varie province del- 
l'Austria emigrarono ‘per la via di Am- 
burgo nell'intero primo semestre dell’an 
no soltanto 21.930 persone di fronte a 
33.406 del primo semestre dell’anno pas- 
sato, e per la via di Brema 24.227 perso- 
ne di fronte a 39.761 dello stesso periodo 
dell’ Ct precedente, con una diminuzio= 
ne di # ad Amburgo e del 19% 


% a Bre- 
ma. Per la via di Trieste emigrarono cir- 
ca 3000 persone, fra cui però gruppi: interì 
di cittadini russi. 

* Lo stesso fenomeno si notò nel Regno 
vicino. Secondo una statistica pubblicata 
dalla Direzione generale della statistica, 
la differenza dell'emigrazione per paesi 


_|transoceanici: fra il primo semestre del 


TRo4-elil primo semestre del 1903 si è 
.847 persone di meno nel''1904. Dal 
l'Italia diminuisce anche più l’emigrazio» 
ne per l'Europa ed altri paesi del bacino 
del Mediterraneo: questa diminuzione fu 
di 25.680 persone per il primo semestre 
dell’anno, sì che la totale differenza del- 
l'emigrazione italiana nel primo semestre 
1904 di fronte al primo semestre 4903 fu' 
di 48.527 persone in meno. La diminu- 
zione fu più notevole dal Veneto, dal La- 
zio, dagli Abruzzi e dalla Campania. 

Convegni sociali. Al «Club famiglia 
ci fu iersera la festa dell’ albero di N 
tale. L'albero era stato piantato nel mez- 
zo della sala principale e presentava un 
effetto straordinario ricoperto com'era di 
balocchi e lumicini. Il concorso dei sodì 
e dei loro bambini fu straordinario, e tutti, 
compresi gli adulti, si ebbero il loro re- 
galo. Durante la simpatica festa suona- 
va al piano il maestro Cosmini. Paceya- 
no gli onori dì casa con la consueta co 
tesia, il presidentersig. Siberna e la sua 
gentile signora. 

* La festa datasi ieri dal «Circolo Ex- 
celsior» riuscì splendidamente per il con- 
corso ‘di soci e invitati e di eleganti si- 
gnorine. Alla quadriglia presero parte 96 


la nota allegra dell’irruzione. carnova- 
lesca. 

La giurìa volle poi far menzione di al- 
cuni altri bozzetti, che per gentilezza 
decorativa e per eleganza di composizio- 
ne meritarono \incondizionate lodi. Fra 
questi, delicato ‘e civettuolo fra tutti, il 
cartellone di maschere rococò è di zam- 
pilli di rose che porta in calce ai suo) 
fluidi tratti una sigla riconoscibile per 
quella di Argio Orcl]. Ricco di leggiadre 
figure, animato e suntuoso sul suo fondo 
violetto, quello segnato «Gonsi» (G. Si. 
gon), il quale però raggiungerebbe mag- 
gior effetto nei locali chiusi che sulla 
pubblica via. Bello ed elegante disegno 
quello d'un colossale Mefistofele, dia- 
bolicamente rosso, sopra. una folla di 
maschere pigmee: giunse da Vienna, 
segnato col motto «Carlo». Altro. ma- 
nifesto violetto, con bell’ aggruppa- 
mento ‘di poche vispe figure in una 
allegoria tra mitologica e moderna, e tut- 
t'insieme giuliva e sensuale: è firmato Te- 
jani. E scena carnovalesca vivace e pie- 
na di voluttà femminina quella del boz- 
zetto «Diogene», dove l’allegoria del com- 
mercio e dell’industria è limitata nel cam- 
po d'uno stemma. 

Ma quanti altri cartelloni pregevoli ol. 
tre questi. che la giuria  menzionò! e 
quante indicazioni di gusto decorativo 
moderno in molte di queste opere! Ecco 
gli effetti chiassosi del procedimento a 
tinte intere, dei larghi e arlecchineschi 


coppie. 

Una mascalzonata, Ieri nel pomeriggio 
alle 4.15, la Guardia medica fu chiamata 
elefonicamente a Servola, per un soccor- 
so d’urgenza ad un ferito. Il dottore si 
mise in vettura, con un infermiere e 
recò a Servola. Cercò in ogni stradicciò- 
a, si informò a molte case, nelle oste- 
rie; non trovò nessuno che avesse biso- 
gno del soccorso medico. Si trattava di 
una burla, che qualche mascalzone ave 
va voluto fare alla Guardia medica, n 
ensando che mentre si faceva perdere 
due ore al dottore, alla Stazione di. soc 
corso poteva esservi qualche povero ma-, 
ato, qualche vittima del lavoro o d'una 
disgrazia, che aspettava i primi soccorsi 
del medico, forse per aver salva la vita! 

ll dottore potè far ritorno da Serv 
alla Guardia medica alle 6: Vi trovò ap- 
punto tre feriti, tutti e ire non lieve- 
mente, i quali  aspettàvano da più di 
un'ora la carità d'un soccorso del me- 
dico! , 5 
Oggetti rinvenuti, Al nostro ufficio fu-. 
rono depositati una scarpetta da bambino 
e due.ghette di lana, rinvenute nella vet- 
tura pubblica N. 72. 

Morte improvvisa. Il bottaio Giovanni 
Ivancich, di 62 anni, abitante in. via Pe- 
tronio 1, iermattina, poco dopo uscito, alle 
10, rincasò, dicendo di provare un males- 
sere inesplicabile. Alle 11 l’Ivancich an- 
dò alla latrina e vi si rinchiuse. I fami- 
gliari che avevano creduto si trattasse 


carattere GI era io l’in- 
dirizzo di uno dei peggiori «cabarets» di 
Montmartre, frequentato da lenoni e da 
peccatrici. 

La gendarmeria aveva trovato anche 
indosso all’assassino del banchiere un 
brano di una lettera, seritta con mac- 
china da scrivere, ‘di cui soltanto poche 
parole erano leggibili: 

Domani 
\Bréval 
è tempo 
vecchio lussuriose. 

Così disposte erano le poche parole ri- 
maste della lettera, che, probabilmente, 
doveva essere stata scritta da um com- 
plice o dal mandatario dell'assassino. 

E siccome l'assassino era giovane sui 
trent'anni, così il «vecchio lussurioso» 
del brano della lettera, doveva riferirsi 
al banchiere Lerdail; questa fu, almeno, 
l'interpretazione generale B quindi an 
che quella degli ospiti del castello del 
marchese di Vieuxchamp. 

La piccola macchia d'olio era dunque 
caduta sulla memoria del povero Lerdail 
espandendosi con prodigiosa celerità a- 
veva anche intaccato l’onore di suo 
nipote. 

Desiderosa. di solitudine, ‘per. potere 
versare liberamente amare lacrime sul 
suo avvenire, Irene di Vieuxchamp s'era 
accommiatata dagli invitati alle sue noz- 


processo alle assise, presenziò ad una 
decapitazione. Ovunque, ad ogni passo, 
si ergevano dinanzi a lei assassini. pron- 
ti. a colpirla con la rivoltella ‘ed il pu- 
gnale; le ‘pareva di nuotare nel sangue, 
di udire grida strazianti. 


AI mattino; quando sì svegliò, aveva la 
febbre e le sue gambe la ressero a stento 
per discendere nelle stanze del padre, il 
quale vedendola pallida, vacillante, di- 
sfatta, si sentì impietosire. 

— Povera figlia mia! - egli esclamò 
stringendola fra le braccia con una te- 
nerezza che mai, prima d'allora, aveva 
dimostrata. 

Trene pianse amaramente. 

— Tu l'ami dunque molto? - le chiese 
il vecchio. 

— No, non l’amo! - mormorò la giova 
ne, incapace di mentire. in un simile 
istante. 

Il vecchio si turbò, La sua coscienza, 
per ‘bocca della figlia, ‘gli aveva rimpro- 
verato l'unione ch'egli aveva voluto. 

-— Ma sei tu sicura di ciò che affermi? 
- mormorò alla sua volta constrepidanza. 

— Sì, non ho mai amato,mio marito e 
adesso mi repugna di portare il suo'no- 
me - disse con fermezza Irene di Vieux- 
champ: 


— Ti repugna? Perchè non l'hai detto 


ze ed era andala nelle sue stanze. 
Passò una notte orribile; i suoi sonni 
furono continuamente turbati da spaven- 
tosi incubi. In sogno essa vide le orri- 
‘bili segrete del carcere, assistette ad'un 


prima, quando era ancora possibile evi- 


fare questo matrimonio che io pure, a 
desso, deploro? 

—. Per non arrecarti 
babbo, - 


init : 


‘cina aveva anchegla febbre, aveva man- 
dato la cameriera in cerca del medico, 


Tl vecchio si passò una mano sulla fron- 
te e mandò un sospiro. Ma egli efa una 
di quelle tempre che non si piegano à 
lungo dinanzi all'avversità ed al dolore. 

— Ciò che è fatto è fatto - egli disse 
con voce calma. - Staremo a yedere ciò 
che il tribunale giudicherà a riguardo di 
tuo.... del signor Bennolet/e qualora il 
suo nome avesse a sofirire danno dal pro- 
cesso, io ti consiglierò a domandare il di 
Vorzio, 

Vi 

La polizia parigina era /stata, telegra- 
ficamente, incaricata di fare delle inda- 
gini sul conto di Cesare Verdeuil. I mi- 
gliori agenti erano stali sguinzagliati in 
cerca di informazioni e due giorni dopo 
il giudice istruttore signor Merigold rice- 
veva un dettagliato rapporto che lo in- 
dusse a spiccare, senz'altro, un mandato 
d’arresto contro il disgraziato ex impie- 
sato della banca Lerdail. 

Muniti del terribile mandato, un com- 
missario e due agenti dij polizia si reca- 
rono in via Gluùk pereseguire l'arresto. 

Cesare Verdeuil era in casa, con in 
braccio la piccola Ghita, che piangeva 
accusando male al capo ed alla gola. 

Il padre, avendo constatato che la pic- 


che attendeva ansioso, mentre la moglie, 
essa pure sommamente agitata, girava 
per il salotto irrequieta perchè le sem- 
brava che il medico tardasse troppo a: 
giungere. | 


Quando suonò il campanello della por- 
ta, Cesare. Verdeuil e sua moglie corsero 


in anticamera, sicuri che fosse il sani- 
tario, ma appena aperto si trovarono di; 
nanzi a tre uomini che non conoscevano 
‘affatto e che avevano un aspetto poco 
rassicurante. 

— Il signor Verdeuil? - chiese quello 
dei tre uomini che era il commissario. 

-—— Sono io - rispose l’impiegato ri- 


traendosi. 

I tre agenti della polizia entrarono nel. 
l'anticamera, senza chiedere permesso, e 
uno di essi si mise dinanzi alla porta per 
impedire a chiunque di uscire, 

— (Che cosa volete? - chiese Verdeui] 
con impazienza. 

— (Comunicarvi un ordine che ho ri 
cevuto - disse il commissario fredda- 
mente, 

— Un ordine? Ma chi siete voi? 

— Il commissario di polizia del quar- 
tiere ed' ho l’incarico di perquisire la vò- 
stra abitazione e di arrestarvi, 

Cesare Verdeuil mandò un grido sof- 
focato e per poco non lasciò cadere a 


terra la bambina che teneva tra le 
braccia. 
— Arrestare mio marito! - gridò la.si- 


gnota Lucia avanzandosi minacciosa, 
sebbene sentisse le forze venirle meno, 
verso il commissario. 

— Ho questo ordine, signera - disse 
il funzionario, 


— Oh! è un ‘infamia! Non è possibile! | 
Dillo tu, Cesare, che non è possibile, dillo | i 
che non li seguirail.... - gridò di nuovo 
la giovane donna vaciliando. 

Cesare Verdeuil era. Da 
GEMeNdia ‘e teneva .il capo ‘ebino, Si 


prendeva ch’ egli soffriva atrocemente, 

Lirgho le sue labbra erano agitate da un 
tremito convulso e il suo petto era sol- 
levato da forti singhiozzi. 

— Ma perchè non parli? - chiese con. 
angoscia la giovane dorina. 

Cesare non rispose e, accasciato, si lac 
sciò cadere su di una sedia, mentre inon- 
dava di baci la fronte febbricitante della 
sua diletta bambina. 

— Indicateci quale è la vostra stan- 
za di lavoro. disse il commissario. 

L'ex impiegato della banca Lerdail in- 
dicò con una mano l’uscio che si apriva 
sull’anticamera. 

cs Accompagnateci - gli ordinò il fun 
zionatio, che poi, rivolgendosi ad uno 
degli agenti, aggiunse: - Voi, Michelet, 
non vi muoverete da questa stanza. ded 
impedirete, anche con la forza, che nes- 
suno abbia ad entrare o uscire, i 

Cesare Verdeuil fece un gesto di do- 
lore. 

— No, no, permettete che abbia ad en- 
trare il medico. Questa piccina è amma- 
lata, molto ammalata... Abbiate qualche 
riguardo per lei... - mormorò il disgr: aziato 
giovane. 

Il commisario rimase un istante fitu» 
bante, poi, rivolgendosi all'agente che è 
veva chiamato col nome di Mucnelet, oli 
disse: 

— Quando verrà il medico, lasciatelo 
entrare; ma, ricordatevi, nessun'’altro al- 


oj | l'infuori di lui. su 
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d'un malessere passeggero di indole in- 
testinale, non notarono da lunga perma- 
nza del vecchio nel cesso. Solo dopo 
si un'ora, dacchè.vi era entrato, si al- 
narono e abbatterono l’uscio della la- 
a. Vi trovarono il pover'uomo, che a 
ala pena respirava. Portatolo sul letto, 
ero a telefonare alla Guardia medica. 
imde accorse sul luogo un dottore, Ma 
ando il medico giunse a casa, | 
vancich era già morto, a quanto pare in 
seguito,a paralisi cardiaca. 

Il cadavere del marinaio nerito con la 
maona. Come abbiamo preannunciato, 
ieri mattina il pontone «Vittoria», della 
impresa Faccanoni e C.i, ritornò sul. pun- 
fo ove giaceva. alfondata. la. «clapet» 
N. 5, e, secondo gli ordini dell’autofità, i 
due palombari, dopo avere lungamentè” 
lavorato a liberare la rete dei pescatori 
chioggiotti, in grazia: della quale fu pos- 
sibile ritrovare la «clapet» affondata, e- 
assero la salma del marinaio perito 
seramente col natante... Trasportata 
.lla superficie, quella misera salma, che 
era rimasta in fondo al mare 32. giorni, 
), irriconoscibile: La maggior parte del- 
quipaggio del‘pontone ritiene che non 
vi sia dubbio sull'identità della salma 
del Cristoforo Levich, il marinaio della 
«clapet» N° 5; ma alcuni altri ritengono, 
non si sa su quale base, che si tratti in- 
vece deltà salma del marinaio Simeone 
Rodinyil quale però era imbarcato sulla 
ha N. 3, che fu trovata ancorala 
a circa gualtro miglia al larsord1 S. An- 
irea e.che fu pure riperChiata in porto. 
Ì ia del Roger non si trovò traccia 

si disperaedt trovarne. 

La se@fma estratta fu deposta in una 
fetta preparata espressamente per il 
so ufficio, e il funebre carico fu dal- 
lancia a motore «Emilia» rimorchiata 
all'ex moletto di S. Andrea. Colà erano 
ad attenderla i, funzionari del. commis- 
tiato di S. Giacomo, i quali assunsero 
soliti rilievi, e quindi la salma dell’in- 
felice, che, fino a prova contraria sì con- 
sideta sia quella di Cristoforo Levich, fu 
deposta in una cassa mortuaria e col car- 
ro dell'impresa Zimolo trasportata nella 
camera mortuaria, di S. Anna. Entro la 
giornata d'oggi sarà tumulata. 

T palombari..e l'equipaggio del «Vitto. 
riawrripresero ilelavoro di alleggerimen- 
i«della «clapet», e riuscirono ad imbra- 
arla, ma quando si trattò di iniziare il 
sollevamento, erano già le 4.30 pom, e 
questo non sì sarebbe compiuto che a 
notte fatta. Perciò, rimessi in mare i ga- 
vitelli che îndicano il punto ove giace il 
natante . affondato, fecero ritorno . a 
Trieste. 

Stamane palombari e pontonertitorne- 
ranno sul luogo per compiere il ricupero 
della «clapet». 

L'omicidio con rapina di via del Moli- 
po a vento. Gli uccisori del povero Carlo 
Hoffbauer non furono ancora. scoperti, 
Gravitavano dei sospetti sul ventenne A, 
P., abitante in piazza di Donota, il quale 
soleva andare in casa dell'Hoffbauer; e 
snesse volte gli aveva chiesto a. prestito 
i due anelli che furono poi rubati all’as- 
TI P. fu sottoposto a lungo in- 
ma deve avere provato l’a- 
jbi-potehè fu rilasciato in-libertà. La stes- 
cosa cadde ad un secondo cono- 
scente dell’Hoffbauer, un giovane.mecca- 
il quale pur potè provare l’alibi. 

La probabilità quindi di rintracciare i 
colpevoli va facendosi sempre più diffi- 
cile. 

* Questo fattaccio ricorda: alla cittadi- 
nanza l’efferato delitto . consimile; con- 
sumato nel 1894, da assassini che pur 
fimasero ignoti, in via S. Gilino, nella 
corte Fedricovez. In quel giorno, pure 
sul mezzodì, sera stata trovata nella cu- 
cina della sua abitazione, col. ceramio 
spaccato da colpi di mannaia, Maria Cro- 
yatin, e ciò mentre il marito di lei era al 
lavoro, e dinanzi ad una figliuoletta di 
due anni, la quale fu trovata che abbrac- 
ciava il cadavere. sanguinolento.. della 
madre, chiamandola, a nome, inconscia di 
ciò ch'era accaduto. Pure in quel cortile 
abitavano una dozzina di famiglie, e co- 
me nella casa di via del Molino a vento, 
c’era ‘un movimento straordinario, e nes- 
suno fu in grado di fornire qualche indi- 
zio sugli autori del delitto, 

Incendio, Terî>sera verso le 9.30, sli in- 
quilini della casa N11 di via delle Lo- 
dole, videro che dalle fessure delia porta 
e dalle finestre del quartiere occupato 
dall’operaio Giuseppe Zago, usciva mito 
fumo. Acortisi che della famiglia Zago, 
nessuno si trovava in casa, avvertirono 
i vigili dell'appostainento di via della 
&uardia.i quali a loro volta telefonaronb 
all’appostamento principale e quindi si 
‘pcarono sul luogo, raggiunti poco dopo 
sli altri vigili al comando del tenente 

Prgliovaz. 

ii fuoco si era manifestato ‘nella: ca- 
mera da’ letto dello. Zago: attaccando;i 
due letti, il pavimento ed alcuni mobili. 
Dopo circa un'ora di lavoro, l'incendio 
fu spento, ma della roba della ‘stanza 
ben pocò rimase. 7 

Il danno è superiore alle 500 corone, I 
mobili sono assicurati. 7 

Ladri audaci ma sfortunati. Domenica 
verso il mezzogiorno, il bottaio Antonio 

Vattovaz, in via. S:, Maurizio, denunciò 
alla Polizia che poco prima era stato de- 
rubato di quatto barilotti usati che ave- 
va lasciati momentaneamente dinanzi al 
suo lavoratorio. Un'ora dopo fu arrestato 
il ladro nella persona del bottaio Giovan- 
ni S., di'29 anni, abitante in via del Rivo, 
il quale aveva già venduto il bottino per 
sei corone a Giuseppe Dolcich, in via del- 
la Sorgente. 

* Nella liquoreria della signora Cate- 
fina Cannelopulo, in via Carlo Ghega.:N. 
16, entrò ietlaltro nel pomeriggio, un gio- 
vanotto sui trent'anni, ‘apparentemente 
facchino, il, quale, dopo aver preso. una 
| bibita a... pagamento, volle prendersi an- 
che qualche cosa gratis. Egli s'imposses- 
sò di due vasi di vetro, uno pieno di ci- 
liege ed @no di prugne nello spirito. Nel 
porli sotto. braccio però, il giovanotto 
lasciò cadere. uno dei vasi, quello delle 
ciliege e si allontanò di corsa con l’altro. 
La derubata avverti una guardia e questa 
sgiunse il ladro‘in via di Romagna, A- 
Folizia questi sì qualificò per Erman- 


no. W., di 29 anni, bracciante, abitante 


le feste in prigione, si' 
come un ossesso e poi, 


in modo che quattro guardie non poteva- 
no domarlo, «Mi son fradelastro de Freno 
- gridava l’arrestato - son anca. mi un 0- 
mo teribilel». Perquisito, fu trovato in 
possesso di ùn affilato coltello. Lo lega- 
rono e poi con il carrozzone cellulare lo 
condussero in via Tigor. 

Furti. Santina Sincich, abitante in via 
di Grosada N. 12, denunciò alla Polizia 
che domenica verso le 11 di mattina, 
mentre rincasava, nei pressi di casa sua 
era stata derubata del portamonete con- 
tenente una banconota da 50. corone, 
una da 20 e 10 corone in spezzati d’ar- 
gento. Ladro ignoto. 


* Giacomo  Zorzetic, abitante in 
Vicolo S. Vito N. 10, ierì mattina denun- 
ciò al commissariato di S. Giacomo che 
durante la notte gli era stato rubato dal- 
la-stalla un bue del valore di cor. 500. 
* Nel deposito di vini di Giovanni 
Kriczevich, in via Sporcavil!a N. 2, en- 
trarono ieri verso e 


e 2 pom. un uomo € 
uns donna. Ghiesero un mezzo di vino e 
subita dopo, l'uomo si diede a maltrattare 
un addetto al magazzino, ragazzo sui 15 
anni, ‘al cuale il negoziante aveva la- 
sciato in custodia il suo deposito. 

Il ragazzo lo lasciò dire e poco dopo 
lo vide impossessarsi di una bottiglia con- 
tenente ur litro e mezzo di acquavite e 
nasconderla sotto la gonna della sua 
compagna. Percui chiamò le guardie ed 
il tizio finì in prigione, Egli è il bracciante 
Giorgio 8,701 45 ani. 


* Ieri notte, ignoti ladri entrarono 
nello stallaggio dei signori Buttoratz e 
Finetti, in Guardiella, e rubarono un sac- 
co di biada del valore di 16 corone. Per 
entrare nello stallaggio, i ladri strappa- 
rono il luechetto e forzarono la serratura, 
Teri il furto fu denunciato alla Polizia, 


Senza la giacca. L'operaio Emilio San- 
ti, abitante in via Ponzianino N, 5, trovò 
alterco l'altra sera, ‘in via dell'Acquedot- 
to, con un suo compagno; Alle ingiurie 
reciproche ‘seguirono le. bastonate, e al- 
lorquando smisero di far lavorare le ma- 
ni, il Santi s’accorse che non aveva più 
la giacca con il collare di pelliccia che 
fino a poco prima teneva sulle spalle. 
Questa. circostanza gli fece passare la 
«smara», e, allontanatosi dal suo avver- 
sario, sì mise in cerca della giacca. Nei 
pressi del Politeama Rossetti s'imbattè... 
nella sua giacca o meglio in un giovanol- 
to che la indossava, ‘e invitò lo scono- 
sciuto a restituirgliela. Ma il giovanotto 
vi si rifiutò, percui il Santi chiamò una 
guardia, la quale costrinse lo sconosciu- 
toa restituire la giacca è lo condusse al 
commissariato di Guardiella, dove colui 
si qualificò per Augusto B., di 21 anni, 
battirame, da. Gorizia. 

Teri mattina il B. fu interrogato dal 
cancellista Skok, al quale disse che la 
giacca gli era stata affidata in custodia 
al momento della zufla... da un individuo 
a lui sconosciuto, 

Una coltellata di mano ignota. Almeno 
così asserì il ferito, recatosi a farsi soc- 
correre alla Guardia medica. Il fatto sa- 
rebbe andato così: il ferito, un giovi- 
notto, sì. sarebbe trovato iersera, ad ora 
avanzata, in un'osteria piena di gente, 
che festeggiava il Natale, bevendo, can- 
tando, giuocando e tirando moccoli; ‘ad 
un tratto sorse un diverbio, le bestem- 
mie e le parolaccie piovvero come gra- 
gnuola, e dopo le bestemmie, i cazzotti, 
e poi anche un po’ di coltellate, Il gio- 
vinotto, non sa nè da chi nè come, senti 


improvvisamente che qualche cosa di a- 
cuto gli era penetrato nel petto, dal lato 
sinistro; e poì si senti. il petto bagnato. 
Mise la mano fra la camicia e ne la ri- 
trasse vermiglia. Allora sentì anche un 
dolore acuto, e comprendendo che qual- 
cuno l’aveva ferito, si recò alla Guardia 
medica; 

T dottore gli riscontrò una ferita, non 
lieve, inferta con ‘arma di taglio e pun- 
ta, solto la quarta costola sinistra. Dopo 
averlo soccorso, lo consigliò di recarsi al- 
Ospitale Il giovinotto si qualificò per An- 
drea Weibler, di 20vanni, tagliapietra, a- 
bitante in via Arcata. 11; ma subito dopo 
si corresse e borbottò altri nomi. 


Gelosia senile. - Perimento, Il caldera- 
io Giuseppe Sker], abitante in via Cava- 
na 14, nonostante i suoi 64 anni d'età 
è gelosissimo della moglie, la quale non 
ha che un anno... più di lui, Oggetto di 
tale gelosia è il portinaio Antonio Frigut- 


ti, altro giovanottino... di 50 anni, che il 


nuovo Otello minacciò più volte di morte. 
TI Frigutti però, forte della propria inno- 
cenza, non «diede mai soverchia impor- 
tanza alle scenate del calderaio e lo la- 
sciò cantare. Senonchè domenica scorsa 


la gente che scappava impaurita. Al mo- 
mento sembrava che i cavalli si fossero 
imbizzarriti, ma così non era, Invece tut 
to si doveva al fatto che il cocchiere era 
in cimberli, per cui una guardia di p. s. 
obbligò il funebre auriga a recarsi nel de- 
posito dell'impresa in via Vincenzo Bel- 
lini, obbligandolo & togliersi gl’indumenti 
funebri e quindi lo costrinse a seguirla 
alla Polizia. Si dovette sostituire il coc- 
chiere ubriaco, e l'incidente non arrecò 
che un'ora di ritardo al funerale. 

Tra amanti... di un temyo che fu. Ri- 
ferimmo nel giornale di ieri l'altro che 
tale Elvira Renco, di 27 anni, abitante 
in via di Rena N. 9, ricorse alla Guardia 
medica per alcune contusioni alla faccia 
ed escoriazioni alla mano ‘destra. 

La Renco ci prega di rilevare ch’ella 
non fu percossa da una donna, come è 
stato detto, ma dal suo ex amante Teo- 
doro Desilia. 

La Renco lo aveva incontrato e gli a- 
veva chiesto il corrispettivo per il man- 
tenimento della creaturina, ma lui saldò 
il conto con delle percosse. La Renco rea- 
gì con la chiave del portone e lo ferì pur 
essa, sicchè anch'egli dovette ricorrere 
alla Guardia medica, 

Risse e ferimenti. Venne accompagna- 
to ieri alla Stazione di soccorso dell’Igea 
il battirame Giuseppe Vidich, di 20 anni, 
abitante in via della Madonnina 5, per la 
cura di una ferita lacero-contusa e di una 
di.taglio al vertice del capo, Mentre il 
medico gli prestava le cure necessarie, 
raccontò di essere stato ferito da un bic- 
chiere scagliatogli sul capo in una zuffa 
avvenuta nella birraria alla Borsa vec- 
chia. 

* Il medico dell'Igea chiamato telefo- 
nicamente ierinotte all’ispettorato di via 
dei Rettori, vi trovò due feriti: il primo, 
Francesco Bencine, di 18 anni, abitante 
in via del CGorongo 7, con una ferita al 
capo; la seconda Antonia Jesernik, di 37 
anni, abitante in via dei Vitelli, con u- 
na ferita al sopracciglio destro ed in pre- 
da ad alcoolismo acuto. Più tardi, alla 1 
ant. la donna fu accompagnata nuova- 
mente alla Società Igea da due guardie, 
perchè ubriaca, non voleva sapere di es- 
sere fasciata, con tutto ciò fu nuovamen- 
te fasciata e poscia condotta agli arresti 
di via Tigor per vagabondaggio. 

* Il marinaio Ernesto Penso, di anni 
36, imbarcato a bordo-mtel trabaccolo «Sa- 
cra famiglia», ricorse all'Igea per la va 
ra di una ferita di punta alla mano de- 
stra riportata per mano altrui. 

Il pugno d'un ubriaco, Il cocchiere Lui- 
gi R., di 22 anni, abitante in via 
delle Sette fontane, ieri notte, ubria- 
co, diede un pugno a una lastra e si pro- 
dusse una ferita «di taglio lunga 6 cent. 
all’avambraccio destro, Ebbe le cure op- 
portune alla Guardia medica. 

Ubriace violento, Nell’osteria «Andemo 
de Angelo», in via della Caserma N. 4, 
nel pomeriggio di ieri il facchino Giusto 
G., di 85 anni, da, Trieste, abitante in via 
del Belvedere, dopo essersi messo in cor- 
po una buona dose di vino, senza alcun 
motivo si diede a maltrattare la came- 
riera Maria Sagher e poi si avventò su 


altri avventori, che avevano preso le par- 
ti della giovane, e ad uno di essi lacerò 
la giacca, Attratte al trambusto, accorsero 
le guardie e l’ubriaco fu condotto agli 
arresti. 

Ubriaco assiderato. Ieri verso le 5 po- 
meridiane il dottore della Guardia medi- 
ca fu chiamato in via dell'Istria, ove tro- 
vò a terra un uomo che non dava segno 
di vita. Essendo il medico d'ispezione 
chiamato altrove, si recò sul luogo l’in- 
fermiere Russ, e con una vettura lo tras- 
portò all’ospitale. I medici riscontrarono 
che, oltre a esser in preda ad alcoolismo, 
quell'uomo era mezzo assiderato. E fu 
accertato che il disgraziato era in quel 
posto fino. dalle 9 del mattino. Essendo il 
suo stato gravissimo, non potè dire il suo 
nome... E° questo un nuovo caso in cui le 
guardie abbandonano delle persone a 
terra credendole ubriache, 

Travolto da un carro. Giovanni Grego- 
rich, di 35 anni, abitante a Servola N, 105, 
Jeri fu travolto da un carro e riportò al- 
cune leggere contusioni ai cubiti. Ricorse 
alla Guardia medica. 

Travolta da una vettara, Ieri verso le 
7 pom. il dottore della Stazione centrale 
‘di soccorso fu chiamato in via Economo 
ove trovò (riovanni Settinger, d'anni 56, 
abitante in via delle Scuole nuove N. 1, 
il quale, essendo stato travolto da una 
vettura, aveva riportato una frattura al 
malleolo sinistro. Col carro-ambulanza fu 
trasportato all’Ospitale. 


Ubriachi caduti e feriti. Ieri notte il 


accadde un fatto muovo. Tanto il Frigutti 
quanto i coniugi Skerl furono invitati a 
passare la serata in casa dell’inquilino 
Giuseppe Valentich. 

Il principio della modesta festieciuola 
fu allegrissimo: si bevette) si chiacchie- 
tò, si rise e si giocò alla tombola. Tutti 
erano di buon umore, ma alla quinta o 
sesta partita si vide lo Skerl abbandonare 
il proprio posto. 

— Dovevel va sior Skerl? 

«— Torno subito, voio farve veder un 
bel scherzo, ve divertirè.., torno subito, 

Il vecchietto se ne andò e gli altri con- 
tinuarono a giocare e a ridere. Ma dopo 
due o tre minuti lo Skerl ritornò e, senza 
dir verbo si avventò sul Frigutti brandan- 
do un lungo coltello. Il portinaio fu lesto 
ad alzarsi evsi fece scudo con Ja sedia. 
Nondimeno però l'avrebbe passata brutta, 
se alcuni dei presenti non si fossero in- 
tromessi; Il vecchio, che. nell'avventarsi 
sul supposto rivale si era ferito da sè ad 
una mano, fu disarmato. Il Frigutti, ve- 
dendo che il vecchio incominciava ‘a fare 
sul. serio, chiamò le guardie e il geloso 
finì agli arresti. 

* Alla Guardia medica. ricorse pure 
il. giovanotto diciannovenne Umberto 
Pozzo, abitante del pari in via Cavana 
14, il quale era stato ferito accidental- 
mente nella zuffa suindicata, mentre si 
eta iniromesso per separare i conten- 
denti, 

Un cairo funebre... veramente funebre. 
Teri} verso le due e mezzo del pomerig- 
gio, un carro nero a due cavalli dell’im- 
presa funebre «Pietas» scendeva per la 
via del Coroneo, I cavalli andavano a 
corsa sfrenata, cosicchè allo svolto di via 
del Goroneo e via del Torrente il carro 
cozzò contro il fanale pubblico e lo man- 
‘dò in frantumi. Al cozzo il carro rimase 


2 terra. si dimenò furiosamente i cora un po' per ia. via del Torrente, tra 


dottore della Guardia medica fu chiamato 
in via della Fontana, dove trovò Alessan- 
dro T., di 82 anni, abitante in via della 
Ferriera, il quale aveva una ferita lace- 
ra alla regione zigomatica destra e una 
alla palpebra superiore destra) riportate 
cadendo in istato di ubriachezza. 

Teri al meriggio Giuseppe P., di 32 an- 
ni, abitante in Santa Maria Madd, inf, 
ubriaco sfatto, cadde in via. Pondares e 
riportò una ferita ]Jacero contusa all’arco 
sopraorbitale destro, Il dottore della Guar- 
dia medica gli prestò le prime cure e poi 
lo fece avcompagnare all’ospitale. i 

Giovanni K., d'anni 38, bracciante, ieri, 
ubriaco, cadde e riportò una ferita alla 
fronte. Ricorse alla,Guardia medica, da 
dove fu trasportato all'Ospitale, 

Altre cadute) Nel pomeriggio di ieri il 
dottore della Guardia medica fu chiama- 
to in via Manzoni ove trovò la signora 
Luigia Picco, di 71 anni, la quale, ca- 
dendo, aveva riportato una frattura al 
femore sinistro. Dopo le prime cure fu 
trasportata all'ispedale. 

N bambino di 5 anni Giacomo Blasan, 
abitante in via del Molino grande N. 32, 
ieri, cadendo, si produsse una ferita al 


Nel salone d'informazioni del Ficcolo* Telefono graitito a disposizione del pob.ico. 


COMUNICATI.*) 


Il sottoscritto, rappresentante della 
Cartiera Fiumana Smith & 
Meynier, hs ricevuto oggi dalla Car- 
tiera stessa il seguente dispaccio: 

Incendio scoppiato stanotte, distrusse 
riparto stracci, Lavoro non soffre intertu= 
zione. Il danno è coperto da assicurazione“. 

Trieste, 26 Dicembre 1904. 


Vittorio Sandrinelli 
Via Cassa di Risparmio 15. 


AVVISO. 


Presso l’i. r. Giudizio Distrettuale in 
Pirano avrà luogo li 29 decembre a. c. 
ore 10 ant. l’incanto volontario di una 
tenuta campestre sita in Portorose pres- 
so Pirano e costituita da casa domeni- 
cale, casa colonica, serra, stalla e 14950 
metri quadrati di terreni coltivati. 

Offerta minima Cor. 25.000. 

Le condizioni d'asta sono ispeziona- 
bili presso l'avv. Dr. Mondolfo, via S. 
Spiridione Niro 7. 


L'ACQUA PURGATIVA FRANCESCO GIUSEPPE 
è veramente dotata dì ottime qualità. 
#) La Redazione ei dichiara eftranea tanto riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcana 
responsabilità fuori di anella voluta dalla legga. 


per il x. Febbraio, 


tenitore di libri e corrispondente 


con conoscenza della lingua serbo-croata. Ven- 

gono preferiti coloro che conoscono anche 
lingua italiana, o 

Offerte dirigere a S, A. PAPO & SOHN, Vienna. 


CERCASI 
Ispettore assicurazioni vita 


per Trieste, Istria e la Dalmazia 


Si riflette soltanto su persona di bella .pre- 
senza, abile nell’aoquisizione ed organizzazione, 
e con estese relazioni nelle provincie suddette. 
Offerte sub «WY. E, 8180 indirizzare a 
Rudolf Mosse, Vienna 1, Seilerstàtte 2. 


Primaria casa di Amburgo 
in commissioni 


CERCA: ABILE RAPPRESENTANTE 


per affari in merei a termine, 
Offerte sub}, V. 50614 a Rudolf Mosse, Amburgo 


BUON GUADAGNO 


può procurarsi ognuno con l'acquisizione 
di commissioni per novità sensazionali par 
Capodanno è Carnevale. Offerte inviare a; 
M, WAHRMANN, Budapest VI, 
jmok uteza l. sz. 


BET INDIRIZZI RI 


Per tutte le professioni in tutti i paesi, per l'in- 
vio di offerte allo.scopo contrarre relazioni com- 
merciali, fornisce con garanzia delle spese di 
porto, l'ufficio intern. d'indirizzi Josef Rosenzweig 
& Sbhne Vienna I, Bickerstrasse 3. ‘l'el. int, 16.881 
Pospetti gratis. Budapest V, Nador utoza 13. 


TRATTORI CAPACI 
prenderebbero in affitto per il 1, Maggio 
1905, in una città, 
trattoria bene avviata 


o trattoria con alloggio. 
Indirizzo al ,, Piccolo,“ 


LEOPOLDO WEISS 


Sensale di Magazzini e Fondi 
pronti e per Agosto p. vi 
Recapito Café Chiozza. 
TELEFONO 400, 


Volete fare un graditissmo 
regalo per Capodanno ? 
Acquistate un 


Apparato fotografico 
Stabilimento 
è Forniture Fotografiche 
Trieste, Via S. Antonio N. 6, Tel. 635. 
Filtale: Pianoterra Palazzo Municipale, Telefono 1220 


(pes Le rinomate genuine Maglie di lana 
della Marina, fabbricato a Pola, 
ognuna munita della marca di fabbrica, così 
pure Mutande in ogni grandezza, vende a 
prezzi di fabbrica solamente il rappresentante 
GIUSEPPE ZAHN 

|, Trieste, via dell’Olmo 17 

NB: eelizioni per fuorî vengono eseguite pron» 
ente. 


ABLUVIA 


unisce alla proprietà della. soda, anche quella 

del sapone, e possiede un potere disinfettante, 

Serve a tutti gli usi domestici, come per lavare 
biancheria, stoviglie, pavimenti ecc. 


Vendesi in tutte le drogherie, dopositi di olio 
© saponi, e negozi commestibili, 


Fabbrica e deposito a Capodistria. 


BIGLIETTI LOTTERIA 


valevoli per 50 anni, da f. 5 in poi 

comperate soltanto presso la fortuna 
tissima Banca e Cambio Valute 

Giuseppe Bolaffio, Trieste 
Spedizione anche per riv: 


L'Acqua depilatoria —= 
Ganibal 


distrugge per sempre nel tem- 
po di due minuti, dopo usata, 
una scela volta, 4 più resistenti 
peli del viso e del corpo 
(delle braccia, delle mani, dellé 
orecchie, delle gambe ecc.) sen- 
2a irritare la pelle e senza al. 
cun Hiblgre, Processo MONA 
È mo e perfettissimo, col quale si 
Treble sono ottenuti FAZIONE e sor. 
ANIMI prendenti risultati. E" profa- 
mata e di facilissimo uso. Assolutamente inno 
cua, non contiene né arsenico nè calce. (Sotto 
garanzia.) Prezzo per bottiglia per uso del corpo 
fior. 5. (Bottiglia grande per signori fior. È, 
Qualità speciale per forti nel del viso flor, 5, 
Spedizione postale per qualunque destinazione 


capo. Ricorse alla Guardia medica. 

Losioni accidentali. Rosa Micheli, di 
43 anni, abitante in via della Fabbrica 
N. 7, ieri alle 5 pom., ricorse alla Guar- 
dia medica perchè essendolesi spezzato 
un bicchiere fra le mani, aveva riportato 
una grave ferita di tiglio alla mano sini. 
stra. Essendo fuori il medico d'ispezione, 
essa fu medicata dal presidente dott, 
D'Osmo e dal dott. Rusca. Le furono fatte 
parecchie suture. 

Teri nel pomeriggio si recò all’Ospi- 
tale, dove fu accolto nel decimo riparto, 
l'agente viaggiatore sig. Salvatore Di Mau- 
to, d'anni 30, abitante in via del Sapone 
N. 5, il quale mentre scaricava una ri. 
voltella eta stato colpito accidentalmente 


soltanto verso rivalsa con tutta discrezione a 

mezzo dell’inventore: B. M, GAMNIBAL, 

Vienna IXI, Linke SIINO 3. Deposito prin: 
ci pale: Parigi, 16 Rue Fronchet. 


LICEO MUSIGALE 


Iscrizioni presso la Segreteria. 


Autorizzato dall’I. R. Ministero del Culto e dell’ Istruzione, 


=== Via Torrente 28 - = 
DIREZIONE: Castelli Alberto, Delledonne Domenico, Friedrici 
Enrico, Manara Filippo, Skoliek Adolfo, 


esozi 


GIUSEPPE TARTINI 


soStudio di contabilità 
del prof. SANTINI 


3 in via Acque 20, dove pos- 
sono. rivolgersi, anche per PRO 


tutti i Negozianti che desiderano avere sempre in ordine i libri, conforme agli obblighi di 
legge, e veder meglio l'andamento dei loro affari con un sistema facile, pratico, economico, 
Impianti, avviamenti, e revisioni; riordimamenti, inventati, bilanci. 


LUCE ELETTRICA 
DE INSTALLAZIONI DI LUCE ELETTRICA È 
ERNESTO ROCCO 


€ 


Via 8. Nicolò N. ll 


Telefono N, 1328 


Mobili 


{ Casa fondata 


(Munler, «Sci 


C. Schmidi 


-APENTA 


suna delle-migliori acque-mi: 


nerali amare e purgative:* 
GIUSEPPE LAPPOMI 
medico di Sua Santità il Papa. 
Deposito .a TRIESTE presso : 


Giov. Cillia, Mario Lamg farmacista 


e Francesco Mell. 


EPILATORIO 
Prezaot.3. sERO 6 Maroa 


lepositata 
Estirpa inuna sola volta i 
PELI dalla FACCIA 
Sorprendente risultato, f 


innocuità garantita. 
Rappresentante Generale 
per Trieste, Istria 


e Litorale 
SANTO D' ANGELI 
Vla $. Antonio N. 10 


a Trieste vendesi inoltro presso Giovanni 
Angeli e Ettore Zernitz, 


Spedizione diretta, fatta con tutta discrezione 


FANNY STIASSHY 
Vienna Il, Leopo!ldagasse N. 6 


E più grasde deposito del Litorale. 
Massima convenienza. 


Nuova esclusività "m 
te di deposito e vendita 


delle edizioni 


R, MAURRI, FIRENZE 


Ricco repertorio di musica per mandolino Xx 


Domandare gratuitamente il Catalogo di questa edizione allo Stabilimento musicale 


Piazza Grande 4. con unica filiale Corso 41 (ex Chero), vicino Voreficeria Fonda 
== Esclusivo concessionario per la vendita di questa edizione == 


@ Tappezzerie 


nel 1840. Catelogi 


oglidita:, ‘Metodo; ecc.) 


& C., Trieste 


‘ Gasa esportazione carmumi 


spedisce vitello o manzo fresco o affumi- 
cato, in pacchi postali da 5 chilog., franco dap- 
= | pertutto verso rivalsa ai seguenti prezzi: Manzo 


fresco cor. 4.70, vitello fresco cor. 4.70, Manzo 
affumicato cor, 5.80, vitello affumicato corì 
5.80, come pure altre qualità di carne. Prezzo 
corrente a richiesta gratis e franco, 
N. KANT. Bobowa (Galizia). 


Re FA i 
e i 
| ui MER. 


Pd Di liegt 


Ù 


DI li 


<« Deposito Generale 
i. AMANZONI & C?. 
‘. Milano - Roma "© 


Vendita a Trieste: Farmacie Serravallo, 
‘ali a Vardabasso, 


Vi. 

Suttina, Pizzul, Cignola, 
Skopczynsky, Vielmetti o Prendini. 

A Pola: Famacie Carbucicchio, Wassermann. 

Rorizia: nella Farmacia G, B. Pontoni. __ j 


I 


CHI HA BISOGNO] 


può riceverne dalla Banc. 


i DANARO 


a e Cambio Valute Giuseppe ff 


Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti | 
conesenza lotteria permessi nella Monarchia Au.Un. 


Una bevanda straordinariamente economica si ottiene colle punte di Tè Messmer. 


Un pacchetto da 30 cent. è sufficente pe 


r 16 buone tazze di tè fino e saporito. Le punte. 


di tè Messmer, per il loro prezzo accessibile a chiunque, contribuiranno ad aumentare 


il consumo di tè. Si trova presso: Achille 
via Caserma e G. 


Rum de 


Old Nigger 


Trovasi nei 


Ant, Furlgn, Corso, Luigi 
& Brandolin, piazza S. 
Ghega, Luigi 
vecchia,/Gioachino Ronzel, 


| Il più delicato ed aromatico 


Rum Martinique == 


Sgoiblesa Piazza Grande, Visintini & Cernigoi. 
ipanghero Corso. 2, > 


DOMANDARE — 
DAPPERTUTTO 
<. CAMPIONI — 


] presente è 


Jamaika Rum 


e 


seguenti negozi: 
Alberti, via Campanile, Beltrani 


rancesco, Giusto Stepcich, via Carlo 
lesnicar, via Giulia,. Luigi Dugulin, Barriéra, 


via S. Mareo 26, Ercole Butsthek 


Acquedotto 5, I, Saulig, via Giulia, Luigi Covacich, wi Sta- 


dini 


GIOVA MIRABILMENTE nelle malattie di petto, laringiti, catarri ‘polmonari, 
bronchiti, tosse ostinata ed in cenerale in tutte le affezioni delle vie respiratori 
Farmacia Serravallo - Trieste. 


== 


‘dion, Francesco Dordolo, via 8. Giovanni 48/ 


. 
È 


IL PICCOLO, pag. YI, 27 Dicembre 1904. N. 8384. la Redazione e l’Amminiîstrazione non restitniseono manoseritti guand'anehe non inseriti. 


(o cameriera restaurant, cantiniere, titti 
serva. inattoria, cuoche, domestiche. A- i Î 
genzia collocamenti Stadion 3]. 2667 n ‘ 


ANINI, pianoforti noleggiansi, vendonsi A w < 
nche_a rate Chiozza 16 (nea Di) » 

[JATALE e Capotanno. Grande arrivo di Via di Torre Bianca N. 4 1 
Ì poulards. stiriani, fior. 1.209 chilog.; fa- ————— 


Chiozzà, 33. SEE NUOVO NEGOZIO j 


da una scarica e aveva riportato una fe-|banco di b. 15, rilevando detta isola peri 
rita a un dito della mano sinistra. S. 16. E. distante miglia 2.2. 4. Un ban: | 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera-|00 di b. 14, rilevando detta isola per S. 26. 
tura ore 7 ant Ga ore 2 pom. DIE c. E. distante miglia 2. 5. Un banco di b. 


- Altezza barometrica ore 12 mer; 760.—. | 10; rilevando qsta: isola per S. 3. E. di- 
Oggi: alta marea 0.22 ant. e 11.82 ant. stante miglia 2.1. 6. Un bassofondo di b. 


- Bassa maren 6.16 ant. e 6.16 pom. 5, rilevando detta isola per: S. 7. W.; di- 


ANGELO FRANCO 


Impiegato presso le spett. Assicurazioni Generali, 


giani, pernici, lepri. 


d'anni 61, passò a miglior vita dopo brevi e penose sofferenze quest'oggi alle 
ore 5! pom. 


4 i stante miglia 0.7. Questo bassofondo è Piazza Ponterosso\7, grandi ' \ 
È: Nea sati O unito all’isola Prasa. 7, Un banco di b, 5 E LO Co Carolina unitamente ai figli Carlo, Ettore 0 ASA UTA GONT Olio, Aceto, Sapone, È 
i tale di un' pera, il maestro interpella unlo7 rilev stla i ss sella, dìnno il triste annunzio ai parenti, amici e conoscenti. ICURA guarigione dei calli mediante .l x 
È amico: 5 a i S0De ora } si ‘trasporto cal, Go He seguirà SOCI 28 corr. alle ore 10 ant., $ cerotto che vendesi nella TORE @andele e Soda. 

d — Ebbene? Che ne dici della mia mu-|vando detta IR. partendo dalla via Chiozza N. irettamente al cimitero. una hr s È si asa 

; 5 ° È È CERRO Va N. 28. W. ii ; NFLUENZA, tosse catarrale, Pren-| Prezzi convenientissimi. 
j sica? Non ti pare che in certi punti l'i-!yjja 0.7. 9. Un bassofondo di D. 7, rilevan- ARLES, 26, Dicembre 61906: diete pastiglie Catrame Prenditi, 


25 anni d’esperienza, trovate effi. | AAAALANIADLAA DNA | 
cacissime, Nelle principali far- GO 
46041 SONO ben contento quando offro ai mie 


macie. 
RTICOLI igienici (originali fi ‘ancesi) doz- commensali un bicchierino di questa 
specialità, perchè m'accorgo che l'ac- 


zina corone 2, 4, 6. pedizione 
dettano con vera soddisfazione. — 


strumentazione sia troppo fragorosa? . {do detta isola per 23.88” W., distante 

Quel tanto che occorre perchè il|miglia 2.4. 10. Un bassofondo di b. 7, ri- 
sE pubblico di tratfo in tratto si svegli. levando detta isola per S. 72. W., distan- 
# te miglia 2%. 


Geatri e Concerti osa 


Filodrammatico. Anche ieri una folla 
rigurgitante occupava ogni spazio del 
teatro e le risate echeggiarono-tutta la 
sera. La comicissima «pochade» di Ga- 
vault e Berr, «Meno cinque», con le sue 


Xl presente serve quale partecipazione diretta. 


ovunque, catalogo gratis. Gal, Trieste, Cor- 
s0 4. 

RTICOLI: iîgi 
H zina corone 3. 
dotto 14. 


26 Dicembre 


Da GORIZIA. 


— Pro abbellimento di Gorizia. 

Stasera si diede l’annunciata accademia 
a vantaggio della Società d’abbellimento, 
con splendido risultato morale e finan- 


originali frances n 
5, 8, 10. Steindler, Acqué- 


Così si esprimono tutti coloro che al dessert 


offrona. il 
Grand Restaurant Hacker 


UU Piazza S. Giovanni 5. Crema Marsala 


Menu del Pranzo a Cor. 2- | 


Pingraziamento 


Commosse, confortate dalle generali attestazioni di stima 6. bene- 


e prezzi presso tutti i negozi al dettaglio. 


‘tuazioni csilarantissime. divertì im. |Zigrio. La signora Doria-Budan dovette volenza tributate al caro ed indimenticabile estinto, porgono a tutti, 
ì nisinisale Gissi Sichel, Ciarli, Prac. | Dissare la patriottica apostrofe di Giu- riconoscentissime grazie, le sottoscritte. Ringraziamenti speciali rivol- Hors-d’@euvre Resplratore brevettato 
È Ta signori SicheloNialo Aci ditta; Ja signorina Pizzioli fanatizzò con gono all’Orchestrale triestina, ai colleghi d'arte del trapassato, nonchè Zuppa 3 Deal % 
rono in comicità. e raccolsero applausi | 1°, 502 Voce dolcissima e con l'impecca- gi cortesi componenti della civica Scuola corale che mestamente, con ae Di CRE contorni a fitro d'aria È 
ja SERA: bile scuola. Dovette replicare î suoi due delicato pensiero, vollero accompagnare, salmodiando, il feretro verso rn i igieo pui I Der sso indi IFIalo coniioa È 
Re: Ouestalsera la graziosae6 argula cor: pezzi. Applaudissimi pure il prof. Decarli l'estrema dimora Dolce Frutta ormaggio. TE iataai di oa So 
È Ce n si aa Rbeide, che Dell’affettuosa partecipazione della Direzione della Società Coope- | Ss NU gu i tosta: Jo maingoa 4,65: 
È gnor direttore». Domani «Amor! mio» |P, Te inozio di i ataRericHa rativa fra impiegati privati il collega Virginio Oremaschi serberà eterna | %” A SCIANI, Milano, via Ausonio18. 
Vi CH FREGIO) ì Stamane col treno delle 11 e tre quarti € riconoscente gratitudine. | NUOVO STUZZICADENTI IGIENICO - 
LO Fenice, Folla imponente alle due rap- l'arrivavano ‘qui quattro. cervette ‘prove- FAMIGLIE | CRTENTEERIOHIRBPA: 
DA presentazioni di ri: nel pomeriggio con nienti da Zagabria e dirette al principe 1 Ogni pacchetto disinfettato è rinchiuso in fl | 
LO le goldoniane «Donne curiose» veon le Odescalchi na Potò puma Tico E CREMASCHI RISICARI DREOSSI, carta speciale. Si può avere in varie quali Corone 820 000 

O) 


anaschere di Pantalone, Arlecchino e Bri- TRIESTE, 26 Dicembre 1904. 


il treno giungesse alla nostra stazione, 


1 Lotto Croce Rossa austriaca 
Trioste \l Lotto Serbo Tabacchi 


chese del Cocomero. In entrambe le rap- 
presentazioni risate ed applausi ai prin- 


Bo ci Foiriciala fonia e due' di quelle cervette spiravano, 6, per | G.COMINI Agonte, Trieste, Barriera 28 | è l'importo complessivo delle. vincite. principali. 

3 o esi na Hel Castel. TUSuTe i polizia cano, si Segni an ia siga RIN | 7 estrazioni all'anno. .| 
a i era as . del Castel. ; E) 3 estra È Dai I 9 v } anza ammobi- ” ' E 

pi: vecchio; nella quale il Benini diede un FEE SRO RMila salino. To ; E RESI POOR I LA FILIAL E ||. Le prossime due estrazioni 

si forte rilievo alla figura del vecchio mar- nario che eseguì la sezione constatò che ammobiliata 0 vuota, n if già ai 2 e 15 Gennaio 1905. 

È 

ì 


Alcosto. Chiosa a n mala ee °D Banca Union, 


olina ved. Depaul i 


le due cerve erano soggiaciute a infezio- SE IAMSVI RINO 


ne polmonare. Perciò furono sotterrate lata. Via Conti 4, primo, porta 1, an- 


a cipali interpreti. Ge L E sn cessò di vivere quest'oggi. stituti 26 Î | 

È +eco proma nià S arena nel cimitero dei bruti. Le altre due cerve | °T'aclenti figli danno fl triste annunzio: ai | ECO Fstituto — IR 02 | g'oconpa di tatto le operazioni di Banca It Lotto Buon cuore (Josziv) $ 
A proseguirono il viaggio per Roma, pron 5 SÌ stanza ammobiliata, I piano. Cambio valute | Tutti 3 lotti per cassa cor. S7.— oppure 

" Questa sera: «Il segreto di pulcinella» di| Trarresto di uno ‘sorittore parenti amici e conoscenti. ’jerluigi Palestrina 5, ex Acque. 6704 9 ti DE t | in 32 rate mensili da cor, 3,25. 

È Pierre Wolff; domani mercoledì: «L'o-|]] b dela M eridiinalo + I funerali seguiranno Martedì 27 corr. alle] 4F camere ammobiliate, con|, 8) SSA LO MONO, coregnkaziab= ‘pax Ogni lotto vi A 

PA a stazione della Meridionale fu arre- pensione, lavatura, stiratura per 25 fio-|buonando l'interesse annuo. igni lotto viene estratto "729 


morevole Campodarsego» di Libero Pilot SEE Gan oblimenda, Giani Ce 3 pom., partendo il convoglio funebre dalla 
ito; giovedì 29 «Mia fia»; venerdì 30|ga Budapest, su mandalto na tele | (253 N ld di via Antonio Canova. FI 
«Zente refada»; sabato 31 riposo. grafico Mellsutonit di Monfalcone. L'Ill- Trieste li 26 Dicembre 1904. 


Ì rini 
Goldoni. Iersera, il «Circolo Arte mo-|mer avrebbe frodato di 60 cor, il proprie-| Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. | piazza S, Francesco N.*1, IL piano, porta 4. Slo n bons 


ti L 
nsiti. Indirizzo Piccolo. PAGHE (PGE BANVONOTE Alana DUI fisso 
VANISI proniamente per uno 0 due Ply 


signori due bellissime. stanze. elegante-| par wapounoni 2 ‘è 
91, 


| Immediato esclusivo diritto alle vincite su- 
| bito dopo pagata la prima rata. - Listino delle 
strazioni «Neuer Wiener Mercur» gratis: 


on 1 ANNO 


mente ammobiliate, con stufa, parchettaie. DA io. . 
i e 1 Riti Cambio valute OTTO SPITZ; x 
derna» diede una replica del bellissimo tario d’un Hotel di Monfalcone. Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43 SAR Le 6949 _|. bin BANCO “GIRO abbitonando 29//0%5 Vienna I, Schottenring 26. di 
dramma di Camillo Antona-Traversi «I|— Wermuth in gabbia. 2 FFITTASI stanza ammobiliata, parchet- interesse” anime pira areslungne somma: ra- | fl albano. i 
È. fanciulli». Il teatro era zeppo e i bravi|Dalla gendarmeria di Monfalcone fu ar- A IAA I impo RI I DIS SOLOSO AVIR, È 
i dilettanti ebbero confermato il loro calo-|restato, perchè privo di mezzi, tale Gia- PFIMTAGI sana Vuoio con o senza co-|prima delle ore di Borsa, Conferma del ver- I 
* Toso successo. como. Wermuth, che diceva di esserel ANNA ved. BEROUIER 10do di cucina. Corso 32, IV. 265 RIC EDO DI cia: tot Mele d' inverno, da tavola ) 
2a c È 0, dea '11 di 1885 i PEITIASIIONAncamen mod: 9) ì ta È x 
Politeama Rossetti, Anche ieri-laMiris | nato ad Amburgo }'11 dicembre 1885, e di nata BERQUIER A i toc SOM 0] ratti in qualetast ora a'Uffeto ta vale dear! | qualità fina, 100 chilog. da f. @ a f. 10, 5 
È; bbe dal numeroso pubblico accorso vi-|essera meccanico, Il Wermuth rimase n n cu Lernia Si. È dosiuotgionno: dall IO i 
È a p A È Ai NT E TANSI bella camera e cucina, primo 8 È, alla stazione di Littai. 
vissimi applausi a tutti i numeri, e spe- | Una settimana in arresto a Monfalcone, |spirò quest'oggi alle ore 6 pom., munita | {REIT Tndinizzo Pincalo. 72661 | 0) Aesume pei propri correntisti l'incasso Li Pastorali Littai (Carni 
cialmente alla commedia «Notte di baci», | Pet vagabondaggio. Ora, scontata la pena, | dei eonforti religiosi. È FFITTASI stanza grande, due Jet, vo-| Gi sonti di Guaina i a n has OFSBK presso Littai ( arno] 8) 
giocata con la sua fenomenale diavole-|!l Wermouth doveva essere scortato ail. Gli addolorati figli Silvio, Pio, i. r. lendo vuota. Piazza Borsa ?, IV.__2683. | Monarchia,rilascia loro assegni per queste piazze | CeSt0 da 5 chilog. fior. 1, qualità più fina ì 
ria. Nel «Teatro di varietà» gustati i mi- | confini austro-germanici, e perciò l’auto- | capitano d’infauteria (assente), la nuora FETITANSI centiica posizione, pel Zi feb: |\ed necorda loro la facoltà di domiciliare etfetti fior. 1.20 franco. 5 
gliori numeri è molte richieste dî «bis. | i politica di Gradisca si rivolse ad Am-|ffria, Ja. sorella Giglia © "la_ nipotina [421210 pellsimo stabile, Secsndo piODG. | pres la eu ata franco dt ogni pos, 
Ammirata la sua straordinaria resisten-|PUrgo per avere la certezza che il Wer- Clelia. ne danno il triste annunzio ai pa-| glio, poggiuolo, gas stanze, parchetti, CA Vaglia ed Assegal del Crema orientale Ù arnica e faggio i 
za e la «verve» inesauribile dopo quat-|MUth vi appartenesse. Ebbe risposta che Amin RUE (ua, closet, sonerie elettriche; visitare dal-| ja Banca d’Italia, nonchè Vaglia del 
fro rappresentazioni in due giorni soste- | ad Amburgo era sconosciuto. Il Capitana- (FAT, AIDIe, e cono no M ledì SR AI E RR AIU aL i a i 
nale Rael to di Gradisca si rivolse allora al Comune | I funerali seguiranno Mereoledì 28 corr. | {FFIT DANSI DOO IRE tre stanze (00: RICE CHOOEGIIATO © Gel a oa dI ‘a 
; sola. | x 4 oi 7 - alle 3 pom., partendo il convoglio funebre | SA cina, soffitta, orto, stufe e gas, 291. Per|ve di du 910 9 divise, a uand I 
Stasera la Miris riposa. Domani ul- di Frauenfeld, dal quale il Wermuth te-|& POM, DALtold: È . |24 febbraio 1909 tre stanze, cucina, magaz-|nonch dell’incasso di assegni, cambiali e ta- ) si fa un'inci- U 
tima del «Regiment qui passe» e delle | eva un certificato che gli serviva di do-|dalla casa N. 26 di via Domenico Rossetti. | zino, posizione splendida, 624. Villa Cate-|gliandi verso modica provvigione. h sione nel tronco 
; RR ERE OLIST si to di legittimazione. Ma questo I via Ponziana. Agenzia Biondi, Bar-| g) In base ad accordi presi coi rispettivi è, - a memoria i 
| «Scene fra i momti». cumento di legiuima: . Ma Il presente serve quale partecipazione diretta. 6344 |istituti di Emissiono, la © FILIALE DELLA d'uomo - già 4 
de prg re rispose che quel documento doveva es- span x cooee È FASI a due signori stanza davanti | BANCA UNION è in grado di cedere corren- | per sè il più ec» ‘ 
È $ sere falsificato, perchè a Frauenfeld pure grande ammobiliata, ‘stufa, costo, modi- sila) alc ao dizioraata franco GelielS, IearI 
Î i i i ini a ; nea mi A è 00) n bi Arto "5005 | ape guenti it per al ire 
S Liceo musicale Giuseppe Tartini. Per il Wermuth era ignoto. Esaminato il do-|-|;Amministrazione dei «Piccolo» non potendo eso. di 3 Min pb ligazioni Enologiche 4%; Lettera di pelle: la sua ef- 
Di giovedì prossimo, 29, la direzione del Li- | cumento, si riscontrò che. il suggello era | tenere corrispondenza, nè direttamente nè P SONDE ] SO © BRE Stan: | Pogno di/g/ e ertificati di Rendita 44,% della fioacia è pol'ac-\f 
® ceo Tartini ha organizzato la seconda | falso, per mezzo della! «Corrispondenza. aperta»; | 11 “© 8 SENZA IRR Bel. | Banca Ungherese. Agraria o n ilo in Bu- cresciuta stra. ft 
| produzione musicale della stagione, coll Il Wermuth si giustificò dicendo che|Con chi invia avvisi collettivi mediante let-| venere 90, IL sinistra. ‘998 |dapest; Lettere di Fegno 4° della Banoa Con- Ordinaria Die nia ana 
pi È > : »,_ | fera, rende avvertito il publico che quando SaR trale Austriaca di Credito Fondiario in Vienna quando se ne 
È Seguente programma. aveva ricevuto quel documento in un'o-|un ‘avviso ordinato, non comparisce nel|P® Della stanza ammobiliata, | Lettere dipegno 4!/,°/, dell’ i. r. priv, -Galizische forma una cre- 
È 1. Beelhoven. Quartetto in. Re malggiore | steria di Frauenfeld da uno sconosciuto. | giornale, significa che è stato respinto. Chi sneresso hrs corso i I Diana Cali Action Hy pothoken Hanlin Leopoli, della Prima ma coll’aggiun- 9 
a BN p. O, £ Ci È ùs HE i ? s0 SÌ i ti i al WSSO piccola famiglia  atfittansi ue! cassa di Risparmio di Debreczin, della Banca >» n via. chi- i 
n op dai Sa (BHEzto, ARGS o ALn La REUSGERO O gli fu menala: buona: ed. MAST CR CND LISA RO Oa j-|{Astanze ammobiliate, ‘quiete e pulizia. S.| Centrale Ipotecaria delle Casse di Risparmio n mica e secondo A 
si Allegro, Presto) per 2 violini, viola e vio-|Jocale Tribunale condannò il Wermuth a |lufficio di Amministrazione per schiari-|Ystanz O 5 SARE o a di s n 
loncello: ‘pro rì Alberto Sillani, Lio- < MEI ; menti ed eventuale ritiro dell'importo che | Nicolò 5, porta 7. 6936 | Ungheresi di Budapest e dello Stabilimento di |j la ricetta dell'inventore di estratto d'arnica Di 
È Nello Morpurgo, Manlio Dudovich e Augu-|due mesi di carcere. resta a sua disposizione ( stanze, una vuota e l’altra ammobiliata, | Credito Fondiario in Hermannstadt. Se la:sera si unge la pelle del.collo o di 
pe Sto Fabbri. ; Ora poilsi.sa che'il Wenmutl non È] son p) afiitansi. Via Giulia N. 15, IMI piano, |. La DLE della ORA URIGR FERA altra Dalle del corpo, già la mattina 
dI Anasitino teliziosi: per Widionegio è gr-| VW ermuth, ma l'individuo finora ‘Ormatosì | gu arrisi ‘cotlettivi costano quit centesimi 1n| MORENA OI Mpeg procura Dincemo di eservi || SEEMente scene staccano equame 
Y pa: prof. Augusto Fabbri e signorina Ida|di quel nome dice che trova comodo di! parola. ‘asa minima 40 centesimi. — Gli Indirizzi menie. Boschetto 28, Jil: informazioni | Alla scadenza e la verifica dei titoli sorteggiati || di una meravigliosa bianchezza 
13 Galesmiiaa È usar quello per non sciupare il suo vero!| vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, | portinaio. oi ù 5 6052 | vie I e delicatezza. 
d 3. Thuille. Sestetto Op. 6 (Allegro mode-|__ Per essersi sottratto alla leva militare, | PlS2z0 Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederti IRA sola affitta Bella stanza elegan: | RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600tr. || Questa crema liscia lo rughe e lo tracce 
È rato. DiELo ie \aco) Der Diano: |T1 cameriere Giovanni Anelli, nato a S. Indicare sempre Il numero dell'avelso di cul. si vuole | D'temente ammobiliata a distinto signore. *7 MEDAGLIE d'ORO, ccc. Cc) seme la pelle RA MEIN 1) 
(i và SI ROORe Tia naro De filoni Giovanni di Ciherso nel 1882, si recò nel P Indirizzo al Piccolo. ù 659 == SpadrO in SDAÈ En O mac 
rofessori Almacchio Arasich, Riccardo|1897 in America senza curarsi della le-| © : DI A chie gialle, 1 bitorzoli, le «voglie», il rossore 
Si + Angiolo Delbravo, Alessandrol a militare. Voleva ona ma a \ERCASI prontam ili, botti qualun- vj R del naso e tutte le altre impurità della pelle. 
È: Smacohi, Domenico Delledonne. N #0:S ;, Li gnorina per famiglia con bambine. Of- que categoria, legno rovere, anche da ri- do arianna A Prezzo di un vasetto con istruzione cor. 3 
i PREC Salta «| Cormons fu arrestato, ed ora fu condan-|ferie «Buona massaia» Piccolo, 2566 | parare. Offerte «Barili» Piccolo. 2409. | ; doppio cor. 5, triplo cor. 7. 
x Il concerto si darà nella sala del Liceo, | nato a 10 giorni d'arresto rigoroso ed a (('ENCASI domestica mezza ed Indirizzo ASOUISTEREBBERSI ringhiere, concelli ; ELISIR VINOSO CASERROO NOTE: Oro ste poi bc io 
; alle 8.15. 10 cor. di multa, commutabili in altre 24| Ual Piccolo. i dino, anche pilastri. Oller | APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO. |l ni” Feith, Vienna VI. Mariahilferstr. 45 
i dre d'arresto! DE ASI mezzo Javorantie calzolaio. Indi: |t2 sub «Occasione» Piccolo. o contro la Mancanza di forze i pi h » 
a rizzo al Piccolo. 2670 ANDOLINO napoletano da: concerto cer pre r 0 
È SANTO STEFANO LIRICO. Da ABBAZIA. NERCASI mezzo facchino, lavoro pratico, Ì -S. Francesco 12, ; i 6933 _ | Affezioni di TESE COGLI de Matrimonio! Orfana, di statura. media, cor- 
Li 5 - DoA x cp e fg fi ita-| U abbia buoni attestati. magazzino frutta. | (VERCASI pulto americano in buono stato. ina= e; inoso * poratura robusta, educata in fa- 
È Gi telegrafano da Venezia, 26: Stasera L'albero di Natale alla scuola ita-|j;; al Piccolo, di 2663 a sub «Pulto» Piccolo. 2679 SARI, PALSC ag N Nd ‘iffvili, | miglia, con una dote di 100,000 Marchi vorrebbe 
s fiu aperta la «Fenice» col «Siegfried» di liana. So TERCASI donna servizio per tutto. il gior: | WENDONSI stanze letto, pranzo, salotto:| Viut la Poverta di Sangue, e » |sposare signore di figura imponente, (Dote.cosa 
ì di Parto, A eco. i i 
se: Wagner. L'esecuzione fu deficiente nella| Sabato alla scuola elementare italiana eneo 5, III, porta 13. 691 altri mobili. Via Zonta 9, LIT, dalle 9:12 Conseguenze di Parto, Anemia, ex secondaria), Lettere non anonime inviare sub 
| parte di Brunehilde e meno che medio-|fu celebrata la bellissima festa dell’albe-| (TE SI serva per signora, sola. S. Nicolo |'alle_2.30-4.30. 6950 PARIS ; 20, Rua des Fossés-Saint-Jaoques. «Fides» Berlino Ufficio Postale 18, 
È re in tutto il' resto; pericwi il successo fu|ro del Natale. Nel mezzo «della. stanza destra. 9592, ENDESI buona zittera (cetra) americana. 
rnen/eutto ILFesto} DE i as fia: RALE t E, ifi- | 'EROGASI donna di 0 per lavori di ica- a Giulia 32. 6946. I 
freddissimo. Teatro splendido, BOSA FUGA S:G0Se Va IIa SOS SU EDI Ea a presso padre di famiglia con quattro ONSI splendide stanze complete, di- 
(Gi telegrafano da ‘Genova, 26: Stasera | co albero rilueente di lumi, e inghirlan-|figli; età 40-60 ‘anni. «Concordia 27, o V vani, attaccapanni, SOL mobili lucidi ‘ 
fu inaugurata la stagione d'opera al «Car- | dato di ninnoli multicolori. A piè dell'al-|______—___—___—_—_________80_ | in grandissimo assortimento, a prezzi real- 
" d Si hi pater? vi ti n . 4 Un ERCAS 7; ‘chino Lat cor mente vantaggiosissimi. Acquedotto 3, Dal $ . 5 H 
fo ra n; gi 2° Hut a AE molti pia A Di SAI Ener oe MO LO era Corone | Ion o ASSO ù o % per giardini, Gene: orti, ne di 
gner, Nuovi per va. Les 4 Vestiti, calzature, oggetti scolastici, li- 2676 (METE partenza vendonsi letto matrimo- asa A egrrieo a RAEE ER & PI1) 
‘complessivamente buona, ma il pubblico |pri morali, cartocci di frutta e di dolci.| ROTENTE socisià di assicurazioni niale completo, armadio, credenza, tavo- È È E 
ii 'opera accoglienza tepida. GL siena squarci di prosa e ‘poporari sulla vita, dell’uomo a |la, utensili da cucina; esclusi rivenditori. Trieste — Via Madonnina N. 7 — Telefono 201. 
x 2 È TREVI PIC itati di) 19 centesimi alla settimana e più, Indirizzo P.iccolo. L664 
di o dr "i Ben One RL i; i cerca abili agenti IT OE CCASIONE OE vendonsi stanza E kl = A => DI 
f 9, applausi. La bella festa, organizzata dal|tro fisso e provvizioue. Scrivere matrimoniale modernissima, attaccapan- em î 
at QUeracoli ci oggi DR : ER dirigente da Zanni lasciò in|sotto «Agente produttore: alam |ni, scrittoi, anmadi sei cassetti, credenza]! se=t L'ALA LKR cei uropa 
FENICE. Compagnia. comica veneziana qi RIE pe Toso L mimistrazione Ficcolo, 2640 |usata finissima, diversi altri mobili, Indi- Foliori o Lo î, 
l il ti i î le migliori Macchine da scrivere americane, 
Ferruccio Benini. Ore 8. Il segreto di| tutti il più grato pensiero. MOMESTICO abile cercasi per famiglia im | rizzo Piccolo: 2669, i 
Pulcinella, in 3 atti di P. Wolff. A DS ‘ioni ‘si senza ottimi | \\CCASIONE! Cedonsi privatamente dipinti costano 30 per cemto di meno delle altre marche. 
Ù RAMMATICO: © Gompagnia comica Da ALMISSA. T inutile presentarsi senza ottimi E D amente dip 
Er) Mo oi innior di ; certificati e referenze. Indirizzo al Piccolo. a olio verso modico prezzo. dn- È ; È 
Fisichei e soci. Ore. 8 TL signor. direttore, Vidon nt o i i puntztte: 5 moi IZZO e o di Esclusiva Roppresentanza e Deposito Hi 
5 FEE sa fia t 70_Pii 3 2 fi 
AA CARNE Questo Tenta e mai abbastanza. illu- AGAZZETTA domestica, ottimi ‘attestati, | (YARTOLERIA bene avviata, centrica posi STABILIMENTO D’ARTI GRAFICHE A 
RE alt convislio (enrie 50 l'altro Seddia cercasi prontamente. Via Torre bianca DS Toho, vendesi causa ritiro. Re GIOVANNI BATTARA Dt | 
str g i ccolo, 20, x i 
Îi i pi ivi i 3 PRIESTE Resa; 
per la discussione dei consuntivi per gli PE sta } ; LES pera 
MARINA E NAVIGAZIONE. esercizi 1902-03. Causa la sospensione|! ANE mops, vecchio, ten Via S. Antonio -S. Nicolò 33, TS ì 
Movimento nel porto, e a occhio, fuggito, Riconduro ver- <® APPARATI RIPRODUTTORI CICLOSTILE, &&= 
Arrivarono ieri nel nostro porto ‘il’ pir mo assessore, che riconoscendo la. sua So Nanela: Schmidt, via Gs TEOGRAFO 666 ed accessori Centa 
3 > î jli acità, chiamò a presiedere la seduta |s DISSI LIES DA Di 
Hoyd. «Danubio» da Spizza e scali con nceapacità, ; n (iz z00 Dicci 2666 U smarrito boa nero da Sesana, Opicina 
a rie o ; ssendosi questo rifiu- ndirizzo Piccolo. 2666 DE, MOTOR : VA DIciRoe Wrabelle da porta ece. 
. ital. «Solunto» da Messi» |il protocollista. Essen RI 7 7 a Trieste. Mancia portandolo ai Piccolo. 
È ent «Gemelli» da Siracusa | {àta di dar lettura del rapporto del cortì-| ()retieranbé imp one TO loro SEZ ronimete STRO 
e Calania;i pir. a. u, «Sebenico» da Met- |tato finanziario, l'opposizione abbandonò | casa o fuori, pretese mitissime. Urano Hei-| QMARRITO spilla sabato seta da Rosano 
‘Covich: e scali, «Sipan» da Cattaro, «Na-|dimostrafivamente la sala; cosicchè ‘la|man. posta centrale. Ò Test Re EGO Ve Da EMI vide e Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
priet» da Swansea, eIadro» da Meico-|seduta ani deseria per mancanza del! IGNOTA nei ole tono at Pietola | men, Darlepario porieite bio. tene || & Î "contro la TOSSE, CALMANTI € SOLVENTI 
vich, «Vila» da Cattaro; ed il pir. ellen.| numero legale: iN o 6995 |rosa mancia al portatore, Rivolgersi Nuo- Si 5 Sono l'ultimo portato della. scienza e della esperienza. — Guariscono 
Ti calinida Trebisonda e (Gorfà Tl protoco)lista ‘a Juero di tempo ed.a VE e St EROS Ai (2 qualnngue tosse anche la più ostinata. — Sono il più sicuro rimedio 
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